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L'INVERNALE DI MARTINI E LORENZ 

l ' a b ì n a n t e  ' 
Castello d i  Valìeslnella. 

C ima .  Bren ta ,  P u n t e : ,  d i .  
p W p W j ò ,  i m a V c H  'Bi'feft-' 
t a ,  S w i m l n i j  C ^ p a n i W  A l -
'to, Campani le  Basso; B r è n ­
t a  Alta, Croz dtìll'AUÌssi-
mo, Cima Margheri ta ,  C i ­
m a  Tosa, Crozzon, Cima 
d'Ambiez, Cima di P ra to -
fioflto.,..  S lamo n e l  p iù  
fantas t ico:  Gruppo  delle 
Dolomiti, forse, i l  p iù  be l ­
lo. Cer tamente  il .più var io  
e completo: i l '  Gruppo  d i  
BventBj appunto.  Sugl i  I n ­
numerevol i  sentieri ,  a t t rez­
zat i  a l la  bisogna e mag i ­
s t ra lmente  segnati ,  sMncon-

Inverno  

t rag ico  
Inverno tràgico, que-

&to: la seria luneata de^ 
g l i  sciatori vìttime del­
le valanghe non accen­
na 8 f inire. Al t r i  sciatori 
in queste ultime setti­
mane sono stati tra­
volt i ;  una tremenda 
sciagura ha colpito le 
valorose truppe alpine 
e l'alpinismo Italiar\o è 
In lutto. Un'Immane 
valanga staccatasi .dal­
le pendici della Oro- . 
da Scabra, in  va l i e ' d l  
Braies, ha sepolto quin­
d i  penne nere nella 
zona d i  Ponticello, a 
mlHeseicento: mètri - d i  " 
quota. 'O t ta  dJ: qUesff 
giovani! soldati <31 leva < 

8TÌtr^8[Vàti ' ' 'daT^com-
mtlìtoni che subito si 
sono prodigaff nef soc­
corsi; per g l i  altri sette, 
purtroppo, l'opera d i  
soccorso è stata vana. 

.to 1# 3Ìl,Bn?lo, l u n g a n w n W  
-l'i se i  «uafdiaw?^lfìDWD 

trano v e r e  proccssigni di 
appassionati. I taliani,  T e ­
deschi, Francesi,  Inglesi... 
Uomini, .donne,  vecchi, 
bambini.! Sestogradisti f a ­
mosi e semplici turisti .  C'è 
posto p e r  chicchessia. So­
pra t tu t to  ognuno ha  la  
possibilità di conquistarsi 
l a  sua porzione d i  gioia. 
Questo, nella bella s t a ­
gione. 

M a  d' inverno è un'al tra 
cosa. Quando,  met r i  e m e ­
t r i  d i  neve  cancellano ogni 
traccia, quando bisogna p e ­
n a r e  p e r  ai 'rivare s tremati  
magar i  soltanto a d  u n  r i ­
fugio, al lora l a  montagna 
riacquista l a  sua  vera  d i ­
mensione, Eppoi sei solo, 
a rmato  unicamente de l  co­
raggio che t i  v iene dall ' in-
cante.sfrao de i  mont i  e dal  
bisogno insopprimibile di 
bellezza che l i  a rde  ne l ­

10 r i f o s t i  è .Stata a t o r - , .  
m a t i w ;  i 
attrezzato, con-due campa-  ! 
gn i  del la  t u a  stessa t e m - ,  
p r a  che  ti seguirebbero 
ovunque.  Ma ancora n o n  
dici n iente  a nessuno, ^tua-
ai timoroso di rovinare, ,  
rivelandolo, il bo i  sogno 
che  h a i  in-cuore d i  rea l iz­
zare. M a  quando è i l  m o ­
mento  d i  par t i re ,  al lora 
senti i l  bisogno d i  confi­
d a r e  a qua lcuno  i l  t uo  s e ­
greto,  magar i  p e r  sapere  
che  degli amici t i  pense­
r a n n o  allorché sa ra i  i m ­
pegnato  lassù.  

P o i  v i a  con gli sci, sotto 
11 peso d i  carichi proibi ­
tivi.  Con  t an ta  f iducia e 
indomabile  tenacia.  E d  a n ­
cora maggiore capacità d i  
so f f r i re  m a  anche d i  go­
dere.  Poco  a poco l e  c ime 
ai avvicinano a d  u n a  a d  
una .  Nove o re  di cammi­
n o  p e r  a r r ivare  a l  r i fugio.  
M a  la  t u a  vet ta  è ancora 
oltre.  E '  lui ,  11 « Basso » 
c h e  t u  cerchi, i l  Campa­
nile p e r  eccellenza, il m o ­
narca  di questo silenzioso 
regno ammanta to  d i  bianco. 

Sono solo in d u e  a l l ' a t ­
tacco: Sergio Mart in i  di 
Rovereto,  s tudente presso 
l ' Is t i tuto superiore d i  e d u -
caziorie fisica del l 'Univer­
s i tà  Cattolica di 'Mllano,  e^ 
B'austo Lrfìreniii ;pure d i !  
Rovereto,  -istruttore nazio.-
na le  p fesso  l a  Scuola m i ­
l i t a re  alpina d i  Aosta. E n ­
trambi-,y«J?tenniy « I l  tef-r, 

éontftello,  Fei»-
r à r l  d i  i U ^ a  d ^  Curda ,  ,sl 

t o  i n v e r n a l e a e i  B r e n l e l : 
a l la  base  della parete ,  per 
vedere  che  tu t to  proceda 
bene. 

L a  v ia  Stenico-Navasa 
sulla pa re te  sud  de l  ceU-
be r r imo  obelisco è u n a  f u ­
cilata dalla base a l la  vet ta .  
Cinquecento met r i  più ih  
alto u n a  candida corona 
disegna gli orli  de l  cielo. 
F inora  è s tata  salita solo 
due  volte,  e sempre d 'es ta­
t e :  da i  primi,  appunto,  e 
dal la  cordata Graziano 
Maffe i  e Mariano Frizze­
rà ,  anch'essi roveretani .  E* 
u n  percorso che  assomma 
estreme difficoltà sia i n  l i ­
bera,  sia i n  artificiale, m a  
non d i  quell 'artificiale « da 
chiodo a chiodo >. Comun­
que  di chiodi n e  sono s ta t i  
lasciati  pochissimi, p u r a ­
mente  indicativi, d a i  p r e ­
cedenti salitori. 

Sergio e Fausto lottano 
p e r  t r e  giorni, ; il 26, 27 e 
28 dicembre de l  1969, e 
t rovano d i  tut to.  Cioè 
sprazzi d i  bel  tempo e, n a ­
turalmente ,  anche u n  f r e d ­
do cane. Segnatamente i l  
terzo giorno li vede  g i u n ­
gere  in  ve t t a  f r a  u n a  t o r -

méh ta  d i  violenza Inaud i -

naso. Faus to  8l - t raseini  
con, u n  principio di conge­
lamento  app ied i .  Poi  bisc^ 
IftM . calzare  ;£liì;8Ct^ e r a g ­
giungere:  in  qualche modo 
u r i fuget to .  Stanchi,  tirati^ 
m a  con ' u n a  luce nuova  
negli^ occhi. . L ' indomani  
divalleranno, 
^ Ma^t ì i i  glielo f a  f a r e ?  « 
. L 'uomo vero,  con  l e  sue  
v i r t ù  at&vleHei^ con l e  p a u ­
re ,  l e  iticonsÉieTaspirazloni, 
col suo bisogno d i  corag­
gio, cerca e d  a m a  l ' avven­
tu ra ,  l 'azione so lare  L a  
estrinsecazione d i  s e  stea'> 
so secondo l e  propr ie  pos ­
sibilità natural i ,  s empre  
i n  evolt«ione.  Sul le  t em ­
pestose pare t i  de l le  m o n ­
tagne  p i ù  affascinanti ,  l ' a l ­
pinista h a  bisogno d i  v e ­
r i f icare  impropri l imi t i  p e r  
po te r  osare d i  più. Ecco, 
questo  m i  sembra  i l  senso 
di^lmprese come l a  p r i m a  
ascensione . invernale  alla 

v ia  Stenico - Navasa  sulla 
pa re te  sud  de l  Campanile  
Baaso ^ Bren ta .  S d  è b e l ­
lo pensare  che  t r a  l a  con­
fus ione  d i  u n a  società 
nuova alla ricerca d i  u n  
suo t ravagl ia to  equilibrio, 
emergono de i  giovani e c ­
cezionali che  s'anno p o r t a ­
r e  a t e r m i n e  imprese ecce­
zionali. 

' Armando Asto 

SUL CAMPANIL BASSO 

b via Stenico-Navasa sulla parete sud del Campanti Bnsao. 
percorsa Iti prima Invoriiale ila Martini o Lorenzi. 

del Corpo di s o c c o r s o  a lpino 

SCUOLA HAZIONAlE D'ALTA MONTAGNA 
« A. Parravicini » - MILANO 

XXXIV corso 
dì Alpinismo orientale 

La scuola , dir^Wa. da{l'a,ccadQi3iic9.'',p\9f91,.MaffJoU 
avVale per la sua opierq didattica d |  istruttori nazio-
na!i,^accade.mici e alpinisti • ̂ pposltarn^nte, pr]eparat| 
dai periodici corsi di'dafttcf organizzai! dalla Commis­
sionale Nazionale Scuole d i  alpinismo. 

LEZIONI TEORICHE: presto U sad* d«t CAI Milano In via S. Pch 
ali» ote 20.4S «bWq divaria d}ipo«hl«ne. 
Apertura del eorso - Equipaggiamento e 'materisii 
(Emo Mattioli)' • ' 
Tecnica di arrampicata Individuai? 
(Istf. naz. Alberto DI Benedetto) 
Tecnica di arrampicata In cordata 
(Istr. naz. Tjpo Albani) 
Alimentazione in montagne (In rifugio) 
{Ern&jto Fabl«-I> 
Nozioni d i  orientamento e topografia 
(Attilio Mo|oil) 

6 maagio Pericoli della montagna . 
(Gianfranco Farassino) 

T3 maggio Nazioni d i  geologia delle Alpi  
Of>g- Siro Colombanì} -

20 maggio Storia dell'alpinismo • Geografia delle Alpi  
(fAarco Brovelli) 

37 maggie Pronto Soccorso . 
(Dott. Aldo RujconI) 

IO giugno Esami teorici 

ISZIOSt PRAT<CHEi ' 
19 aprii» Marcia in montagna ed istruzione tecnica 
26 aprile Esercitazioni ai saisi «cuoia 

r maggio Ascensione In cordata 
a maggio Ascensione In cordala 

10 maggio Ascensione In cordata 
>7 maggio (nfroduzlone di nuove tecniche alpInUtlche di sicurezza, 

manovre di recupero (obbligatoria) 
34 maggio ascensione in cordata. 

Giugno (data da destinarli): ascensione su granito In Val Masino. 

lUo n. 
6 aprile 

19 aprile 

32 aprile 

2S aprile 

29 aprile 

Ha avuto luogo a Zakopa-
ne, In Polonia, un concorso 
Intcrnazionalo di Soccorso Al­
pino sulla neve cui hanno 
partecipato 27 equipaggi di 
varie nazioni europeo, tra cut 
l'Austria, la Bulgaria, la Ce­
coslovacchia. : la - Germania 
Orientale, l'Italia, la Jugosla- . 
Via. la Svizzera e •— naturai- : 
mente — la Polonia. La ma-
nifestazlone, - organizzata d a l :  
Corpo soccorso alpino polac­
co . <G.O.P.R.), si prefiggeva 
due SCODI; uno morale, cioè 
quello a i  rinnovare gli In-
'contri interhnzlonall, che eb­
bero inizio al Sestriere nel-
l'ormai lontano 105C, e che 
prosegtjlrono a .Dpvos noi 
3898, a Garmisch nel lfl60 
(dove pure un equipaggio 
dell'Alto Adige si affermò CQI 
maaslpio punteggio) a :Obec-
gurgl '  nel^ I0B2, a Sorajevo 
nel 1067; e uno scopo tecnico, 
cioè conlrontarc, e nelVocca-
alone discutere, le tecniche, 
gli eventuali nuovi mezzi 
impiegati, la preparazione de­
gli uomini delle varie orga­
nizzazioni europee. SI può 
ben dire che'ambedue dueatl 
scopi sono stati '  pienamente 
conseguiti dagli organlizzato--
r i  polacchi. i 

I l  Corpo nazionale di soc­
corso alpino italiano vi ha 
partecipato coniun .equlpag-. 
glo organizzato: dalla delega­
zione Alto Adige, che.'ha ri­
portato- il massimo punteg- '  

ne  tra.r 1 eoHeghl concorrenti 
e specialmente da parte del 
dirigenti polacchi. 

La nostra squadra era 
composta da Flavio Pancheri. 
di Ortisei, capo-equipaggio, 
Ludwig Moroder ed Egon 
Schenk pure d i  Ortlsel, e da 

lOuerTino Sacchln di Bolzano. 
. (Equipaggiamento Individua-» 
Ile,/-per ;tuttl uguale: panta-j  
:loni scuri, .giacca.a vento.'8Z-t, 
:zufro, maglione grigio, ma» 
•glletta^rossa^ .sci corti KaatlQ.i 
con ,atta«sehl Sllvretta. 

•Eiiùlpagglamento collettivò: 
Akja  .munita di freno rego . .  
lablje '• e- "stanghe metalliche ^ 
smoi^tabmj . ferule pneu^a,^,^ 
•tiche peV̂  arto, medicinali ' ya4;f-: 
ri.;ed altra attrezzatura mi­
nore di prbnto soccorso. • '  . 

La competizione, conslstaOr 
te in un simulato sa lva ta^ t  
glo con impiego di Akja, s l ^  
svolta su un percorso molto 
lungo ,, e accidentato che 
scendeva; dalla clma.Kaspro-
wyn nei Tatra, presso Zalco--
pane edi ora Suddivisa in t re  
frazlonii a) partenza dalla 
vetta-per raggiungere il p r e ­
sunto ferito, a circa metà 
percorso! b) prestazioni di ; 
primo'  soccorso supponendoj: 
che ; l'alplnistft-sciatore tnct<> 
dentato avesse una gamba% 
r o t t a ' e  una ferita al capo; < 
e) traBoorto veloce .del ferito 
In fondovallBi :Ogni fase era 
controllata f.MCEonometrata. 
. Ì l  ,fer-e8ld,ent0Kdel Soccorso , 

alpino polacco, dott. Xfetupski. 
nel corso della cerimonia del­

la premiazione avvenuta in 
un grande albergo di Zako-
pane, rivolgendosi al presenti 
In lingua polacca — subito 
tradotto in  italiano — ha In­
dicato d'esemplo l'equipaggio 
Italiano perclié si era distin­
t o  non solo per la maestria 
tecnica^ ma per aver saputo 
trattare il « ferito • con le 
dovute attenzioni di ordine 
psicDloeico, fattore questo im­
portantissimo . perchè un'ope-

5 razione, .di salvataggio possa 
'essere coronata-da successo. 

n dottor XJstupski infine; 
con un.i*cerinìbnlale- rtóerva-

.'to solo jlla-^nostra' rappre.?.. 
sentatlvftT ha  instato,  sul po-
dlo il capo-equipaggio Flavio: 
Paneherl e ab^racclandold ha 
pregato d i  portare questo;--

: gesto di amicìzia e di stima 
a Bruno .^Toniolo, presidente 
:nBzlonale -delsCorpo soccorso 
alpino italiano, • che tanto 
ha  contribuito allo sviluppo 
europeo del soccorso alpino ». 

Il Panciierl ha  risposto bre­
vemente e non senza com­
mozione, quindi 1 nostri quat-

, tro uomini haftno fatto bmag-
(glo del distintivo del C.N.S.A.,: 
•togliendolo dal'maglione, ai  
quattro, massimi esponenti 
dell'organlzzazfone consorella 
polacca,. 

Al rientro In Italia. 1 bra» 
vissimi Paneherl, •Moroder, 

, Sacchln- e Sclienk sono stati 
complimentatl^^f dal delegato 
provinciale rag.- Ariele Ma­
rangoni e dai presidente na-. 
zionale eav. Bifuno Tonlolo. 

MADONNA W CAMPÌGÉIO: 

Guide alpine, addio! 
Il «Ragno deiie Dolomiti» affronta un problema 
fondamentale dell'alpinismo, che sta a cuore a tutti 

L t n t ameme . ma . l neRe ra -
'b ì l raènte  Fa pcoJèMionè 

della' ' guida alpitta è dé» 
st inata à sparire^p-Questo 
vecchio, glorioso, mtesfi^re 
r isente  dei  molti;iattìf0ohi-
tingenti  che  
mondo in te ro  : ' sitUflsdone 
economica n o n  confacente 
a ques ta  società del benes ­
sere,  eonoscetiza p iù  d i r e t -

i t a  e p rofonda  delie tifasse 
.verso i problemi tecnici  
dell 'alpinismo, esiguità de l  
n u m e r o  effet t ivo d i  noi 
i 'u ìde  alpine che  n o n  pos ­
s iamo pesare s u  u n  p iano  
slveltamenlc politico, non. 
Conoscenza profonda del 
nostri  problemi tecnici e 
morali  d a  par te  dei nostr i  
dir igent i  e qualche a l t ro  
mot ivo d i  minor  interesse, 
m i n a n o  alla base  questo  
piccolo gruppo d i  l avora ­
t o r i  del la  montagna.  

vOggl la  professione de l ­
la  guida alpina n o n  r e n -

; de,  a ch i  l a  esercita, n e m ­
m e n o  q u a n t o  il mestiere d i  
manovale. Eppure  l e  t a ­
r i f fe ,  sono a l t e  e possono 
s e r v i r e  a l c u n i  esempi! 
Campani le  Basso l i r e  35 
mila;  spigolo nord del 
Crozzon d i  Bren ta  l ire 45 
mila; v ia  Kiene  al Castel­
let to infer iore  l ire 25,000. 
Sombrerebbe che a l  t e r ­
mine  d i  una  buona  s tagio­
n e  estiva, la guida abbia  
guadagnato u n a  bella d i r a ,  
m a  l ' incertezza o l ' incle­
menza  de l  tempo,  m a  s o -

pra t tuUq l a  carenza d i  
cl ienti  fanftò" s l ' c h f  W c i ­
f r a  guadagnata  sia l e t t e ­
ra lmen te  ridicola.. 

Oggi l mest ier i ' .pesant i  ; 
sono 1 yJval  p iù  próftf iei  d i  
alpinisti  é i l  mondo d e l  l a ­
voro  ò quello che  maggior ­
men te  a l imenta  l o  spor t  
deiralpinlamo. M a  sapp ia ­
m o  anche  che  questo m o n ­
d o  d e i  lavoro n o n  gode 
della l ibertà  da l  bisogno e 
p e r  ch i  guadagna cen to ­
mila  l i r e  a l  mese,  i soldi 
p e r  l a  guida alpina sono 
g ius tamente  u n a  spesa v o ­
lu t tua r ia  e d  assurda .  Cosi 
i l  lavoro  diminuisce p e r c h è  
i l  denaro  richiesto da l le  
t a r i f f e  è t an to  pe r  ch i  l o  
deve  sborsare,  ed  è poco 
p e r  ch i  lo deve  r icevere.  

Ma n o n  è solo l a  quest io­
n e  economica la  causa 
principale de l  nos t ro  m a ­
le. Lo  atesso momento  s t o ­
rico n o n  è propizio alla n o ­
s t r a  professione. 

Oggi l e  scuole d i  roccia, 
l a  conoscenza d i re t ta  p e r  
mezzo della s t ampa le  de l ­
l a  televisione delle i m p r e ­
se  e delie sciagure a lp in i ­
stiche, l a  facilità e l a  r a ­
pidità d e l  t raspor t i  p o r t a ­
n o  a l la  montagna  u n a  m a s ­
s a  enorme d i  persone. L a  
quasi  totali tà d i  questi  a p ­
passionati  sono escursioni­
s t i  od arrampicator i  alle 
p r i m e  loro  esperienze così 
c h e  l ' idea d i  prendere  u n a  
gu ida  pe r  f a r e  u n  sent iero 

f e r r a to  t ipo  le  ̂ TÉfc^chet-
t e  »" s embra  lo ro  ridicoli»-

, .  rMolil:annl fa-i 'alplnlsmo 
:0ra;loi8pórt.4ol.riccM «.dei 
•nobili,^ i y .qua l i .  potevano,  
apptof i t tando dt  u n a  s i ­
tuazione d i  privilegio, t r a ­
scorrere con - u n a  guida, 
allo scopo assoldata, uno  o 
p iù  mesi girovagando p e r  
l e  montagne.  E r a n o  t e m ­
p i  in  cu i  l a  of f ra  r ich ie­
s t a  pe r  l a  aalite a l  C a m p a ­
nile Basso poteva servire  
p e r  comperar© u n a  m u c ­
ca, m a  e r ano  anche  t e m ­
pi in cu i  l a  guida e r a  p o ­
co p iù  c h e  u n  servi tore,  
d i  r iguardo m a  sempre 
servitore.  . , 

L a  S.O.S.A.T. capi  p e r  
p r ima  il problema e f o n ­
d ò  l a  seziono operaia  de l ­
l a  S.A.T. por t ando  alla 
montagna  operai  e lavo­
ra tor i .  Cosi l a '  w o n t a g n a  
perse  f ina lmente  quell 'o­
dioso e antisociale sapore  
d i  « montagna  d i  classe » 
p e r  divenire propr ie tà  di 
l u t t i  quelli  che  l 'amavano.  

Questa  piccola r ivolu­
zione sociale doveva p o r ­
t a r e  c o n  sè, insieme, a l  
benefici ,  anche alcuni la t i  
negativi  collaterali. 

.E' logico c h e  nel le  c las­
si  m e n o  abbienti  l 'educa­
zione r icevuta  non poteva 
misurars i  con quella a c ­
quisita pe r  eredi tar ietà  da i  
cet i  superiori .  Cosi l e  m o n -
:tafinc!:fOrono invest i te  d a  
u n a  fo l l a  d i  gen te  repceà-

li 4:Co[so nazionale di sci-alpièo 
per la plifica di iiniÉ-sciatore 
I l  Consorzio nazionale gui. 

do e por ta tor i  del C.A.I. h a  
aff idato all 'Ingegner Giovan­
ni Bertoglio, presidente del 

Scalato il Noshaq 
nell'Afganlstan 

.• Noshaq, la più alta 
vetta. dell'Afganlatan' (m 
j)402) è .stato scalato da 
iUna spedizione austriaca 
all'Hlndu Kush, della se-
aipne Oeslewelchlscher 

'..Qebirgsverein. .Iwi stessa 
i^spedizlone ha: inoltre com-
.«muto • l'ascenElone della 
l'wma ovest del No-shag <m. 
«•7250); della «resta .est 
• dello Shlngclk-Zom :1I tm 

7160) e della Cresta est 
/dello Shingelk-Zom HI (m̂  

7150). Kb p u r e . - c o m ­
piuto la seconda ascenslo-

,ne della parefe,nord-ovest-
dei Gumbaz-e-Safed (m 
GODO), alta sul duemila 

• metri, per via dirotta; l a  
I prima ascensione f-della 
• cresta, est dell'Asp-e-Sa-
, fed II  (m 6230); e scalate 

diverse altre cime. La spe­
dizione era capitanata da 

- Wolfgang Axt; gli . altri • 
. componenti erano Ambros 

e Anton Alchhorn, Gtln-
ter Brenner# ^'Udo .Erti, 
Oswald KQllreidel:,, Her­
bert Mi l I Ie ' !» , - - - ' . .  

IrresistiMÌe 
Neve -'|)!ste f. sof  ̂v i  invitano 

Madonna  di Campigiio. 
• • • 

Programma delle manifesta* 
xionii 

21-22 Marzo — VI Cam.' 
pionato /taliflno Jtiuene« -
VUI Gran Premio Corriere 
dei Piccoli 

• *. 
S Marzo — Gara  S p o f -

ting Club Campiglio ^ Sia--
lom  gigante per soci. ' ,  

• 
29 Marzo — Campionato 

italiano Gran Fondo 50 Km. 
^ -k 

5 Apr i le  — Coppa Crostè 
» Felia:cIIa - Gara d i  sln-
lom gigante villeggianti ma-
schile e / m t n i n i l e  

• 
5 Aprile - SEM-Gara so -

dale-di fondo e slalom gi ­
gante.  

I r - ' , . .  * 
12 Aprile — Gara inter­

nazionale maestri di sci < 
sci acrobatico Coppa Panei .  

L e  superbe cime d i  Bren ta  fanno  da  sfondo ai fantastici  vampi d i  sci, a Madonna 
di Campiglio (Foto llisti)  

Comitato piemontese-ligure 
toscano, l 'organizzazione < 
realizzazione del 4,o Corso 
nazionale d i  sci-alpinismo 
p e r  l a  qualifica d i  guida-
sciatore. 

11 corso si svolgerà d a l  6 a l  
16 apri le  con base a d  Ala* 
gna  Valsesia e,  successiva­
mente,  alla Capanna  Gnifet-
ti, d a  dove v e r r à  svolta l 'at­
t ivi tà  f ina le  d'alta monta,  
g n a  sul  ben noto e grandioso 
t e r reno  sci-alpinistico della 
ca tena  del Monte  Rosa. 

Dire t tore  tecnico-discipli­
n a r e  n e  s a r à  la  guida-scia-
t o r e  e maestro d i  sci Toni  
Gobbi, c h e  av rà  come colla­
boratori  qua t t ro  istruttori ,  
anch'essi guide-sciatore e 
maes t r i  di sci, dei  qual i  due  
del Comitato piemontese, uno  
del Comitato lombardo e u n o  
del Gomitato Alto Adige. 

I l  Corso è aper to  a t u t t o  
l e  guide, a qua lunque  Co­
mi ta to  regionale del Consor­
zio appartengano, che  abb ia ­
n o  già compiuto i l  25.0 anno  
di e t à  e che  siano i n  regola 
con l a  vidimazione 1970. 

Con  questo Corso, i l  q u a r ­
t o  d i  u n a  serie iniziatasi nel  
1964, i l  Consorzio, prosegue  
n e l  suo lAlento dj, ridare ' l ip-
pulao e vigore a l la  'tiualifica 
tecnica d i  « guida-^ciat0|:e 
E* ques ta  u n a  specializzazio­
n e  pi-ofessionale isti luita da l  
Consorzio sin dal 193Ò,'ma 
che  e r a  s tata  t rasc ina ta  da l r  
le' g u i d e ' n e l  periodo t r a  il 
1940 e d  i l  1960 i n  conseguen­
za dell 'abbandono quasi  ge ­
nerale,  dell 'attività scl-alpl- '  
nistica. 

O r a '  che  l a  passione pe r  
t a le  att ività ha  ripreso n o ­
tevole impulso, l i  Consorzio 
h a  immediatamente  compre ­
so d i e  tale f a t t o  r iapre  n o ­
tevoli prospettive professio­
nal i  che —- come già avveni­
va  30-40 a n n i  f a  — p e r m e t ­
tono  d i  aff iancare alla t r a ­
dizionale att ività estiva a n ­
c h e  u n a  non meno in teres­
san te  att ività invernale  e 
primaverile.  

L a  qualifica d i  guida-scia­
to re  (38 sono a tutt 'oggi l e  
gu ide  c h e  r j ì anno  conseguita 
nei  t r e  procedenti Corsi n a ­
zionali svoltisi r ispet t iva­
mente  ne l  1964 a Courma­
yeur ,  ne l  1986 a passo Sella e 
ne l  1B68 in  Al ta  Valtellina) 
dà  infat t i  dir i t to  ad  organiz­
zare, dirigere e svolgere Cor­
si  d i  tecnica sci-alpinistica 
e programmi d i  att ività sci-
alpinistica e d i  tur ismo scii­
stico, nonché all 'accompagna-

men to  della clientela s u  q u a ­
lunque  t e r reno  sci-alpinisti­
co e d i  turismo sciistico, s e r ­
vito o non da  mezzi mecca­
nici. Natura lmente  n e  è o-
esclusa qua lunque  at t ivi tà  
didattica d i  tecnica dello sci 
s u  Campetto o s u  pista, atti­
vi tà  ciie, come è ben  risa­
puto, è r i servata  esclusiva­
mente  ai maestr i  d i  sci. 

Particolare caratteristica 
dei Corsi nazionali  già svol­
t i  ne l  passato e d i  quello in  
programma p e r  il prossimo 
aprile, è inf ine  quello di i m ­
postare gli aspi rant i  a l  t i  
tolo secondo u n  metodo uni­co d i  insegnamento della tec­
nica sci-alpinistica e d i  ac­
compagnamento s u  te r reno  
sci-alpinistico, metodo Ja cui  
validità è g i à  s ta ta  apprez­
zata d a  moltissimi sciatori-
alpinisti i taliani e d  ester i  
nonché da  n o n  pochi pro­
fessionisti esteri. I/impostazlon© svt d i  u n  
metodo unico h a  infa t t i  co­
m e  pratica e preziosa conse­
guenza c h e  t u t t i  g l i  appas­
sionati c h e  si avvalgono de l ­
l 'opera 'delle guide-sciatore 
t rovano i n  esse u n  is t rut to­
r e . e d  u n  accompagnatore le 
cui' prestazioni profesiilonaU 
sono ^basate s u  cr i ter i  .t^enir 
ci  n o ^  solo tecnicamente v a ­
lidi, m a  contemporaneapìen-
te comuni ,  a tu t t e  ' ̂ e' guide-
sciatore. - , ...... -. 

sii por  t u t t a  l a  Beitimant 
' d a  u n  dtl?a»'laiforoj costtr- '  

r o  per- , s fogare  gli ìfitintl 
r iempirono le montagne d i  
cant i  e grida, lasciandole, 
a l  t e rmina  del le  g iornate  
fest ivo,  r icoperte  d i  c a r ­
tacce e d i  barat tol i  v u o t i  

D a  al lora l e  classi d i r i ­
genti  fecero  pochi  pass i  
avan t i  i n  f a t t o  d i  educa ­
zióne del le  mas!5e.* Loro, 
deposi tar i  delle norme de l  
buon  vivere,  non seppero 
f a r  , a l t r o  c h e  imprecare 
con t ro  t a n t a  gente  che  a n ­
dava  In montagna  non p e r  
amar la ,  m a  p e r  deturpar la .  

I t e m p i  sono cambiati  e 
le distanze .sociali si sono 
d i  ntolto accorciate m a  i 
probleiTsi r imangono s e m ­
p r e  gU stessi. Questa volta 
p e r ò  n o n  perché  l 'educa­
zione de l l e  masse sia p r e ­
car ia ,  m a  perchè  l 'educa­
z ione  nazionale lascia m o l ­
to ,  moltissimo a desidera-» 
r e .  S iamo pur t roppo u n  
popolo maleducato che n o n  
s a  r i spe t ta re  l ' intimità, il 
bisogno d i  pace  e t r anqu i l ­
l i t à  c h e  ogni uomo aspira 
possedere. E l e  guide p o s ­
sono f a r  poco contro  il d i ­
lagare  d i  questo  catt ivo 
senso civico e poi la n o ­
s t r a  voce non h a  ves te  g iu ­
ridica e d  è t roppo debole 
p e r  essere udi ta  f r a  il f r a ­
casso d i  t an t a  gen t e  u r ­
lan te .  

D u e  a n n i  f a  a r r iva i  i n  
c ima a l  Castelletto in fe ­
r io re  e l a  t rova i  insozzata 
con cartacce e barat tol i  
vuoti .  Pul i i  a l la  meglio e 
scrissi s u l ' l i b r o  vet ta  f i r ­
mandolo:  « L a  cimo, f r a  

> cor te  e bara t to l i  l a  schHo e 
V e a i K w i o n e  ( W  S I -

gnori  Alpinisti  ». Alcuni 
giorni dopo, risali to in  v e t ­
ta,  v idi  che  d u e  i quali  si 
f i rmavano  studenti  d i  una 
SUGAI avevano scritto a 
r i s p o s t a  delle mie 
parole quan to  seguo; «Per ­
c h è  n o n  l a  pulisci t u !  >, 
Questo è solo u n  piccolo 
esempio d i  maleducazione, 
m a  r i f le t te  u n  terr if icante 
quadro  della cat t iva e d u ­
cazione nazionale. 

Alcuni  danno  l a  colpa d i  
l u t l o  ciò alle s t rade  ed a l ­
lo fun iv ie  che secondo loro  
por terebbero  alla d iminu-

. zlone del lavoro per  noi 
guide e permet terebbero 
con.  t roppa facilità al le  
masse l 'avvicinamento alle 

m o n t a g n e  senza quel  b a ­
gaglio d i  sudore che  s a ­
r ebbe  indispensabile p e r  
la conoscenza del saper v i ­
v e r e  f r a  l a  gente  de i  
monti .  

N o n  m i  sento  di e-ssere 
d'accordo n é  p e r  la prima,  
n é  p e r  l a  seconda ipotesi 
i u  quanto ,  a mìo parere,  le  
marce,  d i  avvicinamenlo 
sono quasi  sempre  fat ico­
se  e noiose ed  el iminando­
l e  poti'ommo, forse, r ipor ­
t a r e  alla montagna t an ta  
gen te  perduta .  I n  quanto  
a i  mezzi d i  t rasporto come 
por ta tor i  di schiere ur lant i  
e d i  disordine m i  f a n ­
n o ,  sorr idere  tr istemente.;  
Questi ,  mezzi  t rasportano 
il prodot to  umano  che  la  
nazione dispone, perchè se  . 
u n a  funivia  portasse in  c i ­
m a  a l  Bianco mille Cas-
slUf mil le Bonatti ,  mille 
Buzzatti  te a l t re  centomila 

Cosare Maestri 

" T  CÒntinw'ÀTPÀOTT 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
atazione del Monte Bianco più. mo(i!emume«(;o 

attrezzata per l'alpinismo e p e r  lo sci 

• « FUNIVIE • 3 TElECABiNB « 1 SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
SCI A(  PlfOl • M TElESKi • 20 GUIDE 6 POftTATOIU « 50 
MAESTRI DI SCI » IO NURSES « )0  GUIDE SCIATORE • SO 
ALBERGHI • 40 PENSIONI • 1000 ALLOGGI « SCUOLA DI 
SCI • SCUOLA DJ ALPINISMO • SCUOLA DI SCI ALPINISMO 

ALTA MONTAGNA 

4 Grandi D/scose Classiche fnvernalf e Primavertfi 

ARI» . THOULA • PAVILLON - VALLEE BIANCHE 

LO .tei estivo al Calle del Gigante e nella Vaìléc Bianche 
All'Arp davanti a 17 quattromila 360 gradi di pioJa 
Con le funivie che Chécrouit e deU'Arp le plii spetta. 
colar! passeggiate delle Alpi 

SCIARE A 3300 METRI E RIPOSARE A 1200 «.|.m. NEL PIÙ' 

SPLENDIDO PANORAMA DEI MONDO 

• AUTOMOBILISTI: in un baleno a Courmayeur con l'autostrada 
e si/perstrada del Atonte Bianco » 

PER INFORMAZIONI: Monta BUneo S.pJV., Courmayeur, tei, 6223S-G992S 
• Aiiandi Autonema, CoUrmsysur, tal. €2060 • Scuola di Sci, Courmayeur, 
tel. S2Ì77 • Secletii dell* CulcU, Ceurmsysur, tel. 620M - Di notts col 
prafitso 0165 comporre 11 n. 82477 per InlormszIonI meteo, siradail, piste 
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Ceiitotrentaseì italiani 
alla «corsa dì re Vasa> 

La < (j[unr(inta.te«i!fl{ma edi-
*lortff deUa Vasuloppef, io 
« corsa di re Vaso -, ha vi­
tto (juest'Anno oltre nouenU-
Irt partecipanti; /rn d{ c«si 
pH iUfUani erano ben etmlo-
trcrttflief. La coritffcrlstichf 
deìift orandJona marnwna 
sclisUctt «ono nofcf la par» 
si corre su un  percofio 
di oHnnIacirtque cWtotneifi 
e ottocento tncfr}, da Saien 
a Mòra; la propasÉi nel iffSt 
il gfornalisia Anders Pers, 
dopo litio ricuocaaione della 
l e f f f f f f n d a r f a  marcia di jBrJfc» 
son Va«a, ricorrrndo il quar­
t a  centenario, dgilu rivolta 

•• 

Us  B. Bftldìtlnl. *T)e ealoco 
aattquo », Ainsterdamt 1607> 

cóniTO Ifl domlnorfona dawe-
.ve, e dc{{'irtdi)iendema del 
vaese. Nel 1923 si ebbe i l  
primo cltnento: da  oltora la 
oro, « n  TieWomo -per chi 
ama il Gran fondo, in quoi» 
siasi paese egli diinori, 

j4lfr« earattcTiaHca dello 
Vataloppet è data dai parte-
popoiarità dell»: cOTrtsStî lo* 
no ho «arcato i coii/ini dei-
la 3uU2ict. di^untartdo radu­
no sciistico scandinavo, ed 
cipanti.* ci lono sciatori d i  
oflni etd, dai OioDanlssimt a-
flrt anziani, o< moUq aniiani 
npflfuneiamo, pérchk tion 
mancarlo. oli sciatori che' s i  
apvicinano. all'otiantim, e 
mapari l'hanno oltrepassata, 
anchff se non lo:dimostrano. 
Potremmo apolunperc che, 
/ ra  i portecipantl non scnn-
dinatti, la percctitualR dcoU 
onslani, o se. «oflUamo eascr 
caTte$i K(i«{ mitto giovani 

la più alta-.' : ; ^  

«jandinavo. 
ne spedijiont /aUite,, r e  
'ristiano^..Secondo. ' códuto 

età t̂ i prlnoipio 48Ua 
— rimasto il ptìc«« 

E' p«r/eUaniente inMìlle 
onnotara che non tutti faQ-
(littrtporto ti traguardo, o lo 
pasiano i n  tempo utile. Con» 
rn r<?flì5ttr presenti, il non 
dovere: • dir sospirando; io 
non c'era» (.ie rofflitimo di­
sturbare il Manzoni^, (inan-
do /{gli e nipoti chiedoitQ 
précisfl flotljla della- marcio 
-d'opol. 

J l  fatto (Storico al quale lo 
corsa ni rifetUte, fitaie al 
iSSJ. Cristiano Secondo di 
OHnimarca, che si e ra  /alto 
proclamare re d{ Norvègia, 
nel 1S20 diede inizio ad  una  
campagna per la conquista 
della SwMlo, che «otto l 'abi­
le direzione di  Sten Sture 
i l  Minore èro uaclto daRa; 
unione " ~ 
due 

ouetrà 
«enia (mido. rlttsci . . .  . 
aiiistttrlo. e si .feae, proda--
mare re ereditario, «^a-i  
nortrto wn'omntstla ocnerale. 
per quanti contro di lui o-
veaano e )mbtìtfuio. L'9 no» 
vembte del 1520, ad incoro-' 
nazione auyenuta, jeùn dff-
capitari? ottontaduc personal 
tra .evi due vescovi: il <bu-
grto di sanaue^ di Stoccol­
ma ^li t'Uise rappcllutitio di 
- i l  tiranno» e portò a r i ­
sultati ben diversi da quelli 
aitCiii. 

JBrifcson Vaso, che partefl '  
giam per la caaa Sture, gld 
nel I5i8 aveva preso parte 
ulta lotta contro r e  Crlitiu-
no Secondo, e gii era poi 
stato consegnato come estajj-
tflo. Lo oweuoHo deportato 
nel castello di Koloe, presso 
•Aarans, m a  nel liSJO era r iu­
scito a /uBolra, riparando 
dapprima a Lubecca — la 
città aaseatiea che oppogr-
«taua oH swcdcsi — tornan-
do^poi a Kalmar i n  Si'ezia, 

^ra i decopitotf dei «ba-
ono di sangue « c'era ancho 
i l  padre di Brifcson Vasa. 
Quest'ultimo si recd a Do-
Inrne, centro del partito del-
rinciipendeftja soedesc. Wel 
JS22 riujJcl a muowere i con-
Wdirji a/lff rivolta; io fUesuo 
onno a Vàdatenà fti elètto 
Teo0<into di Suesla; titìi ifizs, 
Quando la rivolti» in Dani'^ 
marco,, costrinse Crfatiano 
Secondo o /tioffire in  Olan^ 

da, Vaao / u  eletto re ed aa-
aunse it nome di Oustauo 
Primo. 
. t u  t Vflsaloppcf>, lo scor­

sa. di re VasU'^ sta- aWMfló' 
dell'azione ch« farà, ditJ<lm« 
por? l a ,  riooUo. Non fu fa­
cile Impremi tifaceaio dai 

; nemici, «iati ' ag.?ot{igI{arsi t 
sefjiiacl e trouota la sua 
genU abrda ad onnf incita-': 
menu,- Vm eftduciato de^ 
ci.?«* dt^rtrtuncittf# atiu lotta. 

e d i  riparare in  altra terra; 
parti solo e compi la pomo­
sa corta iugll sci, di quasi 
novanta chilometri; l'animo 
suo era più desolato delle 
(/elide terte sepolte sotto h 
net»e, che pcrcorrcim, 

Se non che. proprio quan» 
do ìjitto «emBirotìfl /inito, 
«no sparuto fituppo di pen­
t e  «ha in lui Cfedei'o scout 
le iufl .tracce, lo rfljjplMnse. 
lo cofitJ<fM« a ritornare per  
continuare lo lotto per la 
indipendenza, fi così Erikeon 
Vana rifece una aeeonda voi' 
t a  i l  percorso coperto da 
Mora e Salen ritornando non 

CONTINUAZ. DAUA PAO. 1 

-

' r 

ovage vets  W septon-
(la MMUnlère) - 1708. 

0Ìd sui «uoi passi ma  sitile 
proprie piste. 

t concorrenti della - Va-
saloppet.» il percorso lo co­
prono una solo uoltfl, do iSTa-
len a Mora; son già fin 
troppi quei novanta chilO' 
metrli 

I bolosnosi  
alla VaMl«ppa^ 

OU nmloi della Sczionft di 
Bologna del C.A.I.! Corrado 
Caltìmosco,. Stoftino CenncebJ, 
Cesare Papa, Paolo Zocca, Al-
[oaao Bernardi scrittore e gior­
nalista di cose nostro, Fran­
cesco Toeliiein, Oscar Tamari 
cdllore benemerito di libri di 
fllpljjismo B d i  montagna, ci 
mandano 1 saluti dalla "Va-
fialopp«t 1070-», gara di tondo 
intRi-nazlonale d i  80 chilometri. 
Mora CSvezia), che ricorda la 
mitica :marcla. 00» gli: a d  di,re. 

" ' " " 1 A  ' -C" t i " f  

anonime persone c h e  come 
questi nomi  famosi  aves ­
sero anche queìle dot i  d i  
educozlono che  11 annove­
rerebbero  f r a  l e  persone 
b e n  educate,  al lora I n  cima 
a t  Monte  Bianco m i  p o ­
t r e i  sentire-solo oppu re  i n  
mezzo a l  calore Umano c h e  
u n  civile aggruppamento '  
tii persofte apri^òtift  a t t o r -  : 
n o  a sè. M a  n o n  è t u t t o  qul .  « 

Pur t roppo  p e r ò  anche l -
r i f ug i  alpini- sembrano ,  a 
volte bettola maleodoranti ,  
r ìauonanti  d i  canti  ed  u r ­
l a  e , p i ù  che  u n  r i fugio 
Bembfatvo u n a  sede  ù \  a l ­
colizzati che  f a n n o  a ga ra  
a chi  canta p i ù  for te .  O^i-
g l  i r i fugi  hanno  perso 
gratv pa r t e  de i  loro origi­
n a r i  presuppost i  p e r  dlve-^ 
n i r e  degli  alberghi  o d e i  
r is torant i  d i  alta o media  
moìj iagna c h e  ospltanó J© 
p i ù  svar ia te  persone. Un. 
r i fugio moderno dovrebbe 
d a r e  agJi ospiti  u n  confor t  
migliore,  sa le  da  pranzo 
p iù  spaziose, l a .  possibilità 
d i  t&ts una  doccia calda 
dopo  l a  s u d a l a  d i  u n ' a r ­
rampicata ,  m a  soprat tut to  
dovrebbe ,  essere condotta 
d a  g e n t e  d i  montagna  
come l e  guide alpine. 

Pu r t roppo  gii organi'^ 
competenti  n o n  sono s e m ­
p r e  dello stesso pa re re  e 
cosi nascono 1 casi d i  ufir-̂ " 
t i  r i fu s i  c h e  dopo essere 
stati  condotti  da  una  guida 
p e r  p iù  d i  vent 'anni ,  e d o ­
pi» che  cinque guide  alpine 
n o  chiesero l a  conduzione 
i i  diret t ivo soda l e  preferi-
n o n  t e n e r  conto delle r i ­
chieste delle guide stesse 
p e r  d a r e  l a  , direzione de l  
r i fugio  a d  a l t r e  persone. 
Queste,  ot t imi ragazzi d i  
buonissima volontà, b r a ­
vissime persone, avevano 
un  sola difetto; quel lo,  d i  
essere estranei a d  alcunl;  
probleml c h e  ! solo delle 
guide a lp ine  avrebbero s a ­
puto  risolvere 

U n a  guida alpina p u ò  
d a t e  consigli sulla v^a d a  
seguire - p e r  a r r ivare  a d  
u n  rifugio, . 

U n a  guida alpina saprà  
i n  qualsiasi momento,  o r ­
ganizzare u n a  squadra  d i  
soccorso alpino senza p e r ­
dersi d 'animo e senza p e r ­
dere tempp prezioso; 

' tm. r i fug io  

t raspi ra  u n  calore u m a n o  
d i e  .difJlcilmShlB t r a spa re '  
d a  ch i  n o n  h a  passato 1q . 
sua  v i t a  i n  montagna.  

Cosi facendo st è t i i - ;  
ment icato d i  essere u n  en-;^ 
l e  morale  c h e  h a  d o v e r e  
a i  assicurare , alle s u e  s u i -
doi c h e  hanno  speso: u n a :  
v i t a  p e r  la - inontagna ,  l a  
possibilità d i  tm lavoro c h e  
o l t f e  a d  esserf ut i le  a loro 
st'eàse aarobbl  f o n d a m e n ­
t a l e  p e r ' i l  buon  andameA-
t o  dè i  r i f u g i  alpini de l  sp -
tlalisdo. 

Ancora  u n a  volta ù n  b e l  
colpo d l ' t ù a z z a  è s ta to  
p i a g a l o  i n  u n a  p a r t e  .v i ta ­
l e  deVtaHasi^to corpo del - :  
l o  guide alpittè. Koi  ci s e n ­
t i a m o  1 perla'doìlfl m o n t a ­
gna» c i  sentiamo, d i  se rv i ­
r e  J iolamenle .  pe r  i a r a ;  i 
b s c e h i n i ' d e l ^  paret i ,  j j e r »  
'chè..ef£ettlvamente 'molti a i  
r icordano d i  noiìsolamente 
quando  qualcuno g r i d a  
a iu to  e solo Ile ; guide i n  
que l  momento  so'po i buo-? 
n i  ssmar i tàa l  HeWa m o n t a ­
g n a  pronti;  .accbrféte  
come uA d e m  
Tavola H o t o n a t e a c ^ r r a v a  
a i  t a tup l  della^eavaUetlài : 
,, < Cosi anche i é l ' e | » i p ó  'dél.' 
soccorso alpinà^ ai ffiidl 
tO 'per .  assottigliare l e  f i l e  
delle guide alplhe l e  qual i  
p e r  s ta tuto sonO t e n u t e  o b ­
bligatoriamente à parteci*'': 
p a r e  a salvataggi e soccor- .  
ai' I n  montagna.  A d  e s e m ­
pio. l a  nostra ' Hegiona h a  
comperato,  propr iamente  
p e r  i l  soccorso alpino, u n  

! elicottero, Ebbene,  questo  
: apparecchio può ven i r  u s a ­
t o  solamente p e r  i e  azioni 
d i  salvataggio ima ma l ,  d i -

Associaxiont 
alpinistiche, membri 

dell'U.i.A.A. 
Cambiamento d'tndlri««o 

— Riferendoci all'elcfico 
pubblicato nello scordo nu­

dai l;a ^aarzo, raia-

parte 
— avarie-
parti del mondi), diamo 11 
seguente mutamento d'in­
dirizzo a^dataro da questo 
mese, cambiamento che ci 
è stato sognalnto in que­
sti glornh 

Corea '— Corèan Alpine 
Club, 9B-7,-,.8rd,- Street. 
Ulchi-ro. Seoul. 

Norvegia —' Norak Tin-
dekiub, B.P., Homanabyeni 
Ofilò, 3, j 

Oraanìzzato clal« fior di Roccia >i di Milano 

L'Kl Rallye sci-alpinistico iinliano 
li 'll.o Railye sci-olplnlstloo 

italiano avrh luogo nel gior­
ni 29 e 30 marzo nello Dolo­
miti di vai Badia, con baso 
ngU alloggiamenti militari di 
Corvara. 

Ad esso possono partecipa­
re squadro {maschili, femmi­
nili 0 misto) di 3 elementi cla-
scuna* tutti e t re  apparte­
nenti alla medesima aooletft 
(sezioni 0 sottosezioni CAI; 
Sci Club affillaU alla FISI. Club 
stranieri similari, eco.) o, nel 
caso di Truppa alpine, appOT' 
tenenti allo stesso Corpo. Ogni 
squadra non pub comprènde­
r e  più, d i  Un maestro di sci o 
guida alpina, e deve oasere 
pi'osantata dalla Società o dal 
Corpo di appartenenza; le, «qua­
dre miste 0 femminili sonò àm-

messe senza benefìcio di olas-
Sillche . particolnrl, . 

I l  Rallye sarà suddiviso In 
duo . Sezioni, • con. clusslflcho 
separate, .e precisamente: 

a) « Grande Rallye riser­
vato a sci-alpinisti provetti, 
dotati di buona esperienza ed 
allenamento particolare. 

b) -Piccolo Rallye », riser­
vato agli amatori. 

Alla squadra vincitrice d e  
«Grande Rallvc» verranno 
asasgnati il -» Trofeo C. Ma­
rea - ed il « Trofeo L. Gaspo-
ro t to"  ^ambedue triennali non 
consecutivi^. Altre coppe ver­
ranno assegnate con partico­
lari criteri. 

Alla squadra vincitrice del 
«Piccolo RalJyè» verrft asse­
gnata Un'apposita coppa. 

GARA INTERNAZIONALE SCI-ALPINA 

Tre Rifugi 
Trofeo A/lettolo Caste/fino 

St effettucrk il 22 marzo la 
Gara Internazionale Sci alpina 
«'3 Rifugi» a squadre di due 
sciatori per rassegnazlOno del 
« Trofeo Mattolo Castellino ». 

Organizzatore - Il Comitato 
S Rifugi» con la collaborazione 
de; lo , Scl»C,A.r. Mondovl, la 
cìtth di Mondavi, il Comune di 
Roccaforte Mondovl, l'Ente Pro^ 
vinciate Turismo di Cuneo o 
del Ministero Turismo e Spet­
tacolo. 

Gara ai svolge su un  per­
corso di circa km. 30 con metri 
3.000 di disUvello. : 

Comprende ..quattropasseggi 
obbliga» Rlluglo P. CarelU ni. 
2000 - Passaggio del Lago Bie-

cai m. 2000 - RUuglo Havls de 
aio'rgio Móndovl - m. 1761 • Rl-
luslo Mettalo e Oreste m.  1740. 

Partenza dalla Certosa di Pe ­
sto m. 859 - Pian delle Gorre 

002 - Glàs Sottano di Sestre-
m. 1331 - Gfas Soprano di Se-

atréro m. 1482 « Rifugiò Piero 
Garelli m, 2000;*,Porta Sestrora 
m. 2226 - Passaggio Lago BiS' 
cai rn. 2000 - HlfuglO Havis de 
Giorgio Mondovl m. 1761 -, Col­
la Rossa m. IODI •: Colle,.I?àuza: 
no m. ' ' '  ' 

Trofeo Val d'Illasi 
gara nazionale 

di sci-alpinismo 
La XII  edizione della gara 

nazionale di scl-alplnlsmo - Tro­
feo vai d'Illasi », si effettuorù 
il 13 aprlie. Ad essa sona am­
messi I concorrenti seniores di 
tutte le categorie FISI ed è ri­
servata a pattuglie d i  3 com­
ponenti 1 quali dovranno pro­
cedere sempre uniti ed in cor­
data nel punti prestabiliti, 

Dato il carattere alpinistico 
delia ' gara, sono permessi tutti 
1 mezzi adesivi per gii sci. Ogni 
pattuglia dovrft presentarsi alla 
partenza munita di una corda di 
diametro non Inferiore" agli 3 
millimetri. -

I componenti delle prime 3 
pattuglie : classificate saranno 
premiati con medaglia'd'oro, l i  
trofeo pe r .  l a  primo pattuglia 
classificata ,surti. opera dell'or-
mal noto «Berto.,da "Cogolo»; 
vali altri premi Individuali a 
di rappresentanza saranno a dl-
sposlzloné del concorrenti. 

La gara' parUrà alle oro. 9 
dalie vicinanze del Rifùgio Sca-
lorbi nel Gruppo del Carega, 
raggiungibile dalla Val d'U-
• si. 

Le iscrizioni vanno Indiriz-
to a: -Gruppo Alpino «< Cesare 

BattlsUi» - Via Coppello 37 * 
37100 Verona. 

Vi)ìU) dai Gebirgsjaeg'fei-
i l  Rallye Lecco-Valsassina 

S :  

m. 17' 
i7aa..-:-'stàUo.^Cói{9tto. 

Arrivo: Baracco d i  Roccaforte 
im..8ft4.' 

COSA V I  ASPETTATE 
DI TROVARE I N  UN RIFUGIO? 

Tutto quello che trovereste In qualsiasi albergo? Non 
veirltc da tno: rlmurrcKté doluti! Ma se cercate tin am­
biente diverso, cordiale e tranquillo, In mia zona tutta 
do. aooprlra, venite una volta a trovarmi ni Rlluglo Novara. 

LUCIANO TENDERINl 

Rifugio CAI-NOVARA all'Alpe Chegglo - m. 1500 
VAtlE ANtRONA • tn macclilna da Vjlladossola sulla SS dei Semplone 

C a p a n n a  B r i o s c h i  
IN VEHA A l  GRIGNONE (m. 2410) 

cercasi custode 
Rivolgersi al C.A.I. - MILANO 
V I A  SILVIO P E U I C O ,  6 - TELEF. 8 0 . 8 4 . 2 !  

Le Alpi Venete 
U;.. fBBOlQolQ : autunno - Natale 

dl-«'i»?-Aipl"''VB«etB'*ria'l36lla 
rassegna delle Sezioni trlveno-

del C,AJ., d^ila «auale è di­
rettóre. , réspon^abile .1 Camillo 
Berti e vice-dlfettore Gianni 
Plerópan, è comp wmpro re­
datta con cura appassionata e 
meticolosa, r lcca /d l  studi, di 
notizie, di fotografie. L'alpi­
nista, j'appasslonuto di cose di 
montagna, ben «conosce questa 
pubblicazione; / la segnaliamo 
comunque con' piacere, anche 
se non' ci è ^possibile riportare 
'Integralmant^i 11 sommario di 
questo, .nutritissimo ..numero. 
Crepaz ci pórla. 'dl montagne 
turche; Fradelonl e Zucchlàt-
t l  d i  itinerari-8Cl-alplnlsUol nel 
sottogruppo idei Monte Cavallo; 
Sorge degli incontri estivi in 
Civetta, e sono ì grandi nomi 
del sesto grado; Canzian di 
nuove' òpere nel Gruppo del 
Popera. 

Non possiamo, già l'abbiamo 
dotto, riportare 1 titoli dei nu­
merosi contributi; ma come. si 
fa non citare «-Assicurazione 
in roccia; u n  passo avanU» dì 
Willy, pondio, le oeservazionl 

In tema di bivacchi fissi» d i  
Ostlllò Campese, le diverse di­
chiarazioni in temJ» d i  difesa 
della natura alpina, al, Rl.o con­
gresso delle .Sezioni Trlveneto? 
Per il testo... chi. si Interessa di 
alpinismo si procuri 11 fasci­
colo. Glielo consigliamo. 

La gara internazionale 
alpinistica, svoltasi in t re  
n i  sulle montagne del ^ 
chese, è stata vinta dalla squa­
dra tedesca del 231.0 • batta­
glione del Gcbirssjaeger.. di 
stanza a Bad RolehcnhaU i n  
Baviera, guidata dal marescial­
lo Josef Babl, guida alpina; 
gli altri due membri erano la 
guida alpina Hermann Opatz 
ed il campione regionale, di 
3Cl alpino Sebfistlan Win-
kler. Al secondo posto s l .  è 
classlflcatà, la aquadra tede­
sca del 232.0 battaglione .dei 
Gebirgsjaeger,. di, stanza-, a 
Berchtesgaden. compósta dal­
l'allenatore di fondo Juorgen 
Selfert, dalla, guido alpina Wil-
fried Angerer e da Anton An-
gerer., Due squadre bulgare si 
sono rispettivaménte . aggiudi­
cate 11 terzo: eil il quarto po­
sto. Quinta una squadra ju­
goslavo. 
, La aquadra italiana del . Club 
alpino San ! Pellegrino Terme, 
conjposta da Angelo . Gherar-
di,: Bruno .Quarenghl e :'Anto-
n|o Migliorini; si è piazzata 
al sesto :posto,' 

L a  squadra dello Sci Club. 
Lcccp-Valsasslna, oapogglaia 
dà Guido, il figlio, di Riccar­
do Cassin, ha;  registrato, il mi­
glior,--tempo; neli^,. discesa ob-
bUgatà ..'à; ."cronòtrietro, :àl piani  
d'Erna,;'.uno slalom gigante che 

neve . durissima aveva, re-
impegnativo; il, ' suo \Sll0. 

Tutte le squadre concorren­
ti hanno bivaccuto all'aperto 
al Plani di Bobbio ad una tem­
peratura cho tioUa notte ha 
toccato 1 sedici sotto zero. 
Tempo magnifico, freddo in­
tenso, Itinerario d'eccezione, 
che nella seconda tappa ha 
portato 1 competitori aulla vet­
ta del P1220 del Tre Signori. 
Due -vo l i»  raccaprloolantl 
fortunatamente senza : gravi 
conseguenze nelle discesa dal-

vetta dei Orignone (metri 
2450).. • • 

ico mai, pe r  l e  azioni d i  
r icupero di salmo d i  a lp i ­
nist i  caduti. 

P e r  noi Guide a lp ine  de l  
Brenta , ,  l a  montagna p i ù  
ostica pe r  salvataggi e r i ­
cuperi è i l  Crozzon d i  
Brenta .  Abbiamo f a t t o  p r e ­
sente  p iù  volte a ch i  e d i  
dovere che  sarebbe o p p o r ­
t u n o  depositare Jn cima, 
dent ro  i l  bivacco fisso, u n  
verìcello e qtialche centi­
naio d i  met r i  d i  cavo m e ­
tallico In modo che  In caso 

idi blaogno t u t t o  l 'occor­
r e n t e  sarebbe già lassù r i ­
sparmiando a no i  l a  fa t i ca  
d i  caricarcelo sulla schiena 
a Campiglio . p e r  -portarlo 
sulla cima del Croi^on. M a  

fi i  organi  competenti.-non 
anno  risposto. 

; > PIÙ vol te  a i la  richiesfei di 
manda re  l 'e l icottefo p e r  rl^i,  
cupera re  ,una salma ci. è .  
s ta to  de t to ,  c h e  Vap^aiec-
chio n o n  è adat to  a cert i  
voli e ohe  Inol t re  n o n  è a u ­
torizzato a t a l e  l&vpro. $ìp<« 

j Lettere a 
I <Lo Scarpone  ̂
Prima femminile 
al Kenia 

dovuto lavorare  e q^ulndi i-
fiasi sonò due  o; isi è c o m ­
pera to  u n  elicottero n o n  
confacente alle richieste e d  

Jal reali  bisogni, oppure  si  
è . voluto s f ru t t a re  l 'abne^ 
ga^ione, l a  resistenza e l a  
s tupidità d j  noi Guide a l ­
pine, : 

L'elicottero dovrebbe e s ­
se re  i l  mezzo che: t raspor­
t a  no i  salvatori n e l  modo  
p iù  velóce possibile e n e l  
p u n t o  p i ù  vicino possibile 
aV luogo della disgrazia f a ­
cendo si  che l a  squadra  d i  
•soceoTso: poaaa d a r e  l u t t a  
se stessa, p a r  i l  buon  esi-; 
t o  dell 'operazione, e n o n  
a r r iva re  sul  t ea t ro  d i  « a e ­
razione già a f f r an t i  dalla 
i a t ica  dell'approccio. 

Sarebbe l a  stessa cosa 
c h e  i vigili -del: fuoco  ac­
corressero a piedi  per. n o n  
u s a r e  i loro  automezzi o 
perchè i loro  automezzi 
n o n  sono idonei all 'uopo. 

S i  s f ru t t a  cosi, anche i n -
volontariamente^ una ,ca te ­
goria d i  persone che  p e r  il 
l o ro  mestiere sono sempre 
l e  p r ime  a d  accorrere  a b ­
bandonando lavoro e r i ­
schiando la pelle,  U p i ù  
delle volte  'senza nemmeno 
essere assicurati pe rchè  la 
prontezza dell '  in tervento  
non d à  nemmeno  i l  t empo  
di assicurare la  propr ia  

I n  occasiono della recente 
aieenalone al Monto K«nkn,,da 
toarte dt  Giulia Pwego ed E-
ena Bofdogftli, Bpn ^ I p p l - e  
banali •*- della quale avete 
[ito notizia — u n  giornale 
nllanese ha affermato trot-
arsi di "prima a-fcensione 
emmiivile-. A me sembra che 
lOn sia aflattd una prima 
ojnmiJiile e parlando, con a" 
nlel alpinisti; l'ho detto, Slo-
orna non mi  haAno cteduto, 

Mceorae non ricordo ,pla do-
6 h ó  ie\td la  tiotma, Vi pre-
;o d i  pubblicare se v i  è pos-
iblle notìiie ih ""mètìt», • an» 
ho se io ho torto.. 

gì VtftttUftf, fi  qtinld h a .  solo; 
U torto d i  .#is0re: d i  c o r t a — -

^ T l o  , ScarpotìÉ » in/rtitl ' Hà' 
recenslio a suo 'tempo, d u e  
«olumt che sono fondtmjenta' 
ti per  f'afplnfsmo in' Afriedf 
. Spedizioni'^ ;d'alplnlswo;-''''in' 
Africa» di Gjiido JWonaino e 
«Sul  ghiacciai dell'Airiea» di 
i^Iarlo fan t ln .  

Alle posine 94 e 83 del pri­
mo, ed a posino 127 del se­
condo, c'è la precisa risposta. 
15 poiché anche un  Accade­
mico ci ha segnalato la cosa, 
completiamo la blbllograféa ci­
tando; Riirfsta mensile del C. 
A.l., :ni 6 apHU 1938} « Olim­
po nero» a i  Giorgia Gualco 
fpaoina 201), «Alpinismo ita­
liano nel mondo», a cura del 
Comitato scientifico del C;Ai 
I,, pO0. 396; «Italiani sulle 
montagne del mondo» di Ma­
r io  Funtif^ pftff. aiS. Tornan­
do oi due libri che abbiomo 
cttoto per primi,: itr quanto so­
no I -p iù  completi, e costituì-
«ctìfto utW Bitidtt indispensa­
bile e pfe2{osu, Luifll Venturo 
tì-owerA in  farttin.* 

ì Ito.,ai)iti<)f;j»li.tardl. al-, 
rinlaslo/del labwalo' W.à0,,uh. 
avvenlmonio, itpijortante "vìèf t  
re^BtratO'i'ndltaV'StOriK rdell'hl-' 
pihlamo dbl"' Monto iKtìnla.- Ltt 
pr ima «[i^etisione lemminllè 
del Neifófi .'e'Ja prlinfl: ascensio­
ne! .*afMclina>*. Nella stessa cor­
data sono, infatti legati Miss 
C. Carrol, prima donna a rag-

in e l'Indige­

no Mtu Muthara. anch'egU 
primo rappresentante alpini­
stico, su quella cima, d e l »  
popolazioni pedemontane. U 
cérchio della competizlon® 
femminile sul Kenla s i  sta r«-
atringèndo. Miss Una Carne-
ron. che.ha già visitato con l e  
sue guide Edoardo Bareux ed 
Eilseo Croux lo cime del Ru-
.wenzorl, raggiunge ora II Ke­
nla e per  la via normale sca­
la Jl Nellon ed 11 Batlan». 

Aupfimgercmo che rmls.i Ca> 
tneron ha la suo resldensa in 
Courmayeur. 

Rifugio 
ant ia tomieo 
n o n  basterebbe 
•I Caro Scarpone, r • . , 

Comé -vecchio - abbonato • 
• ^ - " ' v : r  . 

intSìdorfi. "Non si potrebbe 

giungerò il Nellon 

-èkfflStóffia", 
c i^a^d tug l i amo sempre  dì 
p iù .  Sempre  d i  plù.sceglia-
m o  professioni m e n o  l ibe­
r e  m a  p iù  sicure, perchè; 
questa società d e l  benes­
s e r e  ha  colpito anche noi 
e forse  l'unico modo pe r  
sopravvivere sa rebbe  quel ­
l o  di organizzarci maglio 
creando u n  supermercato 
delle arrampicate  che r a ­
teizzi- In. dodici 0 ven t i ­
quat t ro  mesi  il pagamen­
t o  d i  u n a  salita, cosi come 
si  f a  con un  lavastoviglie 
Q u n  fr igorifero od u n  p ic­
colo- aspirapolvere- Allora 
veramente  di remo:  addio 
Guide alpine- • 

C e s a r e  M a o s t r l  

Bollettino valanghe 
A cura de r  C.AJ. fi Bollettino delle valanghe viene 

àifluso tutti i cenerdi do»a radio, sul proflrammo nflslp-
nai^, alle 13,Z0 circa e sul secondo programma alle Ì3,45, 
della teleuisioné opni «enerdl sera nella rubrica ' che 
tempo / 0 - .  Jn caso di situazione di particolore pericolo 
dopo il ^ornale- rodio e le  prewisToni mcteorolotfiche) 
i r  Bollettino da r  • - - • " »• dello valanghe sorà tempestivamente tra-
sme,wo anche nepH altri giorni. 

Il Bollettino intft anche esaere oscoltoto direttamente, 
f o r m a n d o  i seauent t  n u m e r i  te le /on tc i r  

Milano -885824-803825 « 
Torino — 833056 - aaaosi 
Pftflova— S07B5 
Trento — 8Ì0t2 
,Trieste — S1863 

Dft tutte le locolitft outomatlcaminte collepate con le 
città predétte,"si potrd ascoltoro II Bollettino premettendo 
il prefisao coneueìa.-

Scende con gli sci 
lungo il vorsanle nord-ovesi dell'Elger 
L o  sciatore vallesano 

Sylvain Saudan, d i  Mar t i -
gay ,  d i  t renta t rè  anni ,  ÌL 
9 marzo  h a  affet tuato l a  
discesa i n  scivdalfVersant^ 

dell 'Ei-no rd -
ge t ,  daUa ve t t a  
alla 

n e l r A l t a  tlnez d i  
Savoia, '  a l  coli# n o r d  - dei-
l 'Eiger ,  a quota 3700, d a  
dove  hanrio iniziato ' la  aa-"^ 
l i ta  p e r  cresta, onde r a g ­
giungere l a  vetta dell '«Or- • 
co»r L'ascensione si  è r l l e - '  
va t a  oltremodo difficile; p e r  
v ia  radio hanno  chiamato 
l 'elicottero, pilotato da  B a -
gnoud,  che  In due  ripresa 
l i  h a  depositati sulla v e t ­
ta  dell'Elger, ed  h a  poi r i ­
caricato il Martinez il, cu i  
compito d i  por ta tore  era  

I l  Saudan  h a  comincia­
t o  la  discesa con t r e  curve ,  
quindi ,  resosi, conto delle 
proibitive condizioni d e l  

Invernale sulla diretta 
alla nord del Breithorn 

Da temfp. il, pensiero, era .ri-1 invernale, e la prima ripèU-
volto ,àllà;, grandè pàre'te nòrd 
del Breithorn ' céntralo — via 
aperta nel 1053 dalla,guida Pru-
cjiey e compagni dt^Champoiuo 
eia tuttora noa. '^cqré rlpetutàv 
Cosi lasciamo ' Mllrinó • pell'ln-' 
tento, di raggiun|ere. i .dye, sco­
pi in.una,  volta. sofà:' la prima 

OOS8Ó era 'pori» stato in pra-
cedéft?.4Ta'ów^tòi«er^oT.'"dft>-:,u^ 
Incidente 'avvenuto in  Plàlor 
ral, nella discesa con .un,  sup­
posto ferito disteso i n  barel­
la;, a d  Un dato mornento l a  ba­
rena d'emergenza' del lecche-
8i si "è. sfasciata,' con ' l a  oon-
seguente perdita di tempo nel 
rimetterla i n  sesto. 

Assente la squadra del «Ra­
gni» perchè' uno del compor 
penti, Luigino' Alroldl, aveva, 
subito un infortunio nel cor­
so degli allenamenti. 

Ottorino StHfani 
espone e Milano 

Jl Pittore Ottorino Stefa­
ni espone alla Galleria, 
d'arte Sant'Am|jroolo di Mi-, 
lono, dol 7 o r  18 marzo, fiin 
trouiamo ti paesaggio del 
Montella, nelle varie staglar: 
ni, sotto '• diversi cieli. " La 
più tenera ' ed assorta evo­
cazione del Montello ai fa 
in lui presenzo corposa, ca­
rica di «mori, intimità par­
tecipata come dal di -dentro 
r e - ,  scrisse Giorgio Kaisser-
llan. ' I l  Montello non è per 
Stejani .un'Idillica injon^la 
•riscoperta, solo da contem­
plare, bensì it contenuto Che 
dal fondo del sito, impegno 
lo muove e Io trattiene nel­
l'ansia creatrice della ricer­
ca arti&tica«^ 

Scenderà dall'Everest 
con sci e paracadute 

T r e n t a d u o  sc ia to r i  
.giapponési" ' 'hanno la-

' t i  all'EvétesIfy^sbno ca-
peggiàti eia' Yuchlro 
Mlura, d i  ,37'anni, che 
a fine aprile intende 
scendere dalla cima , 
mérjdlonale del « te t to  
'del mondo » con ' g l i  
sci, Nel tratto p iù  rìpi­
do, dove l'incllnaziOne 
raggiunge f '  quaranta 
gradi, egli conta d i  rag­
giungere la velocità d i  
centqttanta chilonietrr, 
oràri; per frenarla ri-

.correrà a paracadu­
ta  siabillzzatorl. Resta­
no comunque ( proble-
rnì / delia rarefazione 
dell'aria e della velo­
cità'.', vertiginoaè., d i  ol-

: t re '  'duecento, chilome­
t r i ,  nel caso i h  cul ' l  
paracadute non doves­
sero funzionare In p ! ^  

i nò. Ricordifimo che a 
Cervinia nel .1964 II' 
Miùra registr i  una" ve­
locità d i  centosettahta-
due chilometri orari. 

zlójie. • Partiamo il. sabato alla 
ia Plateau Rosa con gU sci 

ai piedi e dopo cinque oro di 
tnarcla mentre novica; raggiun­
giamo l'attacco di.quei, I p o o . i r i e -
t r i  di ghiaccio che dovevamo 
salire, I l  vento da nord ci fa: 
sperare in un  miglioramento 
delle condizioni meteorologiche 
cosi ci ,P9r\lamo la, . solita do­
manda:. .proseguire ' 'b. " tornare.? 
Mentre la néve ci, sferza il. ylso, 
ambedue in silenzio , leviamo gli 
^cl ci prepariàmo alla salita. 
Sonò' le 18'e l'idéà 'di-paràro ci 
'i'ètìae^iverVòsir.sflltttirQrioi'gltm 
ral8i,'chè,ici':iportHnó'gU.sol.sulla 
normale del Breithorn iper faci­
litarci U ritorno, 

AUe 23 quando 'lavoriti dalle 
ottime condizioni" ' della - neve 

Monte Gazza 
Cresta est dell'antlcima 

y a  febbraio, in ore 2,30, Heinz 
Ste|i)ktitter. in prima ascènsio-
ne, saliva lungo l a ,  cresta e.st 
dell'antlcima del Monte Gazza 
(m. .1900). Altezza della cresta 
percorsa". In solitaria metri 350; 
difficoltà di IV grado. . 

' L'arrampicata f u  resa- diffi­
cile per  lo strato di .neve e di 
ghiaccio', una ripetizione, è in­
teressante ̂  solo d'invecno. ' Usati 
e lasciati due. chiodi. -

Paganella 
Parete nord 

' 24 dicembre la .• cordata 
HèinZ Steinkotter  e Renato 
Cooper, realizzava la. prima 
vernale sulla parete nord dalla 
Paganella, Metri 180, 4 ore di 
arrampicata, chiodi 8, difficol­
tà IV ,e V. La scalata-è servita 
d'alletiamento per 11 CrÒa del­
l'Altissimo. 

raggiungiamo il saracco sotto le 
cocc^tté dell'ultimo tratto,<li pa­
rete che,risulterà. (cpme.del:re-
ato era nellé-nostro provistonl) 
il più. Impegnativo. Qui ci ap­
prestiamo, al bivacco In un cre-
pàcciò 'che ci riparerà dal con-.̂  
tlnuo: imperversare .del, forte 
vento. Era appena ri.30 quan 
do'i'improvviao ' rasserenarsi i 
la comparsa della luna, ci fece 
notare ,che sopra le nòstré-te­
ste" Ci attendeva,,un. forte, pen­
dio di ghiaQcloiicòmprendemmó 
qosl che, s e  v o l e v ^ o  poetare a 
tèrmine l'impresa e't'agglùngéré 
le nostre "abitazioni per essere 
ar„laW3r.ó-Jl»lUhi6dì.^»Uln^r-do? 
vevàni'ó ^-làsolarè ; lì r̂ blva'oco c 
proseguire 'ài cblàroj-dl luna t 
.dalle nostre'-piléi- frontali,, còsa 
•e^e,.dol r.esto ,abbiamo ,.ftìtto, .1̂  
éstaw''" scoee'a," sùUa NòtU" del 
Cervino. 

Riprendiamo la  saIHa per ca­
nalini e roccette., La bassissima 
temperatura (meno 32)'è li ven­
to da nord, sempre impetuoso, 
ci fanno proseguire cautamente 
e quasi quasi rimpiangiamo di 
non essere tornati Indietro con 
l nostri amici. Coi sopraggiun­
gere dell'alba ricompare la;neb-
bln, non ci perdiamo d i  corag­
gio.'o con estenuante lavoro di 
picozza, chiodi da ghiaccio e 
roccia sempre mal fiicuri supe­
riamo anche l'ultimo duro salto 
raggiungendo la cornice tanto 
attesa e temuta dèlia vetta: ipa 
come superarla? La fortuna an­
cora una volta ci assiste grazie a una spaccatura-cosi raggiun-
•̂ Inmo la volta felici. 

Giuseppe Terrari 
. Noto tecnica,• via diretta sul­
la parete nord del Creatone 
Centrale del Breithorn, aperta 
nell'ogosto del 1053 dolio cor­
data ; Franco Celti Scrbelloni, 
Ernesto e Oliviero Frachey; pri' 
ma invernale del .milanese* Giu­
seppe Ferrari e del - l'effnanese 
Andrea Sioli.* 21-22 marzo 3970, 
tempo, implefloto dalla base alla 
vetta ore 10; chiodi da ghiaccio 
usati 25; chiòdi, da roccia' usóti 
IO: temperatura oscillante da 
meno 2S à meno 32. • 

percorso, ha  proseguito i n  
dei*opage, ,per  i p r i m i  t r e ­
cento metr i .  Ghiaccio vivo, 
o d  u n  sottile-Strato d i  n e ­
ve.-aujle^occe, hanno,  m e s ­
so  a d u r a  prova l e  s u e  b e n  
no te  capacità. P i ù  i n  b a s ­
so," ì a  neve' abbondante,  gli  
h a  consentito una  ser ie  d i  
avblle. Ne l  t ra t to ,  medìtótfi  
gli sei pro,vo(Ja^0"Ufia 

• j  di piccole slaVine,. Ari-J. 
.0 il.•..tra|to-.:,flnalo,.';spe-' 
e neb.passaggio dell ' im­

buto  dei-ghiacciaio,iha o p ­
posto. ditFicoltà notevoli. . 

o ^ a t à  
olgo a to» e.tra amici ci  al \ 

IsUtuiJ'o noi giornale una ru­
brica periodica, dove tutt i  gli 
amici alpinisti possano espri­
mere i loro apprezzamenti ed l 
consigli circa le loro esperien­
ze... alberghiere, pur  sempre; 
nocessarìB per le nostre att ivi '  
tft montane? Potrebbe xappre-
sentaro anche u n  premio per 
gli' albergatori onesti, che ac­
quieterebbero cosi nuovi clien» 
ti, e si eviterebbe la  facile poi-
Blbilità di irtcorrere i n  aptace-
voli sorprese; pure- tenendo 
conto che non tutti gli èscur-
slonlstl dispongono u risorse 
luimitate,. . -

Paolo  Bonce 

; Lo proposta froe oriflinc do 
«una cena qualitativamente, 
pessima e ;  Quantitativamente 
appena accettabile», da « u n  
letto non certo confortevole», 
da un  conto «degno d i  un ri­
cordo nei diario - per9onBle»i 
fTou tocca a noi un  slmile com- ; 
pito; trottondosl dt: alberflhi, • 
ci sono gli enti per il turismo 
locale, ci sono gU enti prauin-
ciali per il turiamo. Stampore 
in leKere d'oro i nominatici dei 
# b u o n i -  e bollare con il fuo­
co ."l cattivi^, muoverebbe 
contro di noi due eserciti, ar-> 
moti di padelle e ài forchetto­
ni.-Gli uni perché si sento» dc-
nigroti; pli altri perchè non .ti 
sentono sufficientemente elo­
giati, o non citati.,. Per salvar­
ci.. u n  ri/ugio antiotomico non 
basterebbe. 

XXiV Congresso 
X Raduno 
nai lonale  

deil'U.O.E.1. 
^ Nel storni 2S e 26'aprtle avri Ino-

l'UOEl. 
Le'due monifestazlohl saranno or-

Oanlzzate dalla sezione bergftmssea > 
presieduta dal .commandator Gusla* < 
vo Longhi. 

La Scucila alpina Alto Adige 
La Scuoia alpina Alto Adige, 

con sede a Bolzano, piazza Par­
rocchia. 4/11, telefono 21637, è 
naia da Uil'lnlzisllva privato. 
E' ìa prima scuola alpina pri­
vata in Italia. L'hanno creata 
Relniioìd Messner ed Hendrik 
van don Drlesch. ' La presiede 
Luis Tvenker, noto regista di 
film di montagna. 

La Scuola alpina Alto Adige 
intende organizzare, corsi a l ^ -
ni d'alpinismo Invornaló odfó-
stlvo,. e • clob • Insegnare lo acl-
alpinismo, organizzate gite, in 
montagna'e scalate'su rocclai 
ascensioni sul . ghiacciai. ,1 cor­
si saràmio diretti, da guide Bi­
nine e aaranrio tenuti nelle Do­
lomiti, nel Gruppo Ortles-Ce-
vedale, e sul versante italiano 
dell^ Alpi Venoste, Passirié, 
Breonle ed" Aurine. I partecl-
panU saranno alloggiati in  ri-
fug;l d'alta monlagna. 

La Scuola alpina Alto, Adige 
si rivolge , particolarmente al 
giovani; vuole : introdurre la 
moderna gioventù", nel  mondo 

delia montagna • con metodi 
moderni. 

f primi corsi saranno orga­
nizzali 3e prossima estate, sot­
to la direzione tecnica di.Heln-
hold Messnor; già durante l'in­
verno, comunque, la- Scuola orr 
ganizzerà corsi di scl-alplni-
smo all'Alpe di Fanes ed al Bi-
fuglo Nino Corsi al Cevedale, 

C A L L I  
ESTIRPATI C O N  
OLIO DI RICINO 

(Iquido NOXACORN. dona sollie­
vo Immedlala: dissecca duroni a 
calli sino ella radice. Contiene 
cinque Ingredienti «on olio di 
dono che renda subito morbido 
il oailo, Con Uro 3C0 vr liberale 
da un vero auppllzio. Questo 

epaialD INGLF 
farmaaÌB. 

LA SEZIONE DI BUSTO ARSIZ IO DEL C . A . I .  

orgcinixzci FINE SETTIMANA 
a l  RIFUGIO MARIA LUISA 

in Alta Val Fermezza 
alle.seguenti ca.ndizlonii 2 glorni .di pensione completa (da venerdì 

! s«̂8 8 domenica'irtBKoglprno), più 2 gite sci-sipinisilche di media 
i diffjcoltè, aiiè'cirno circdstaìui'accompegnaii da, guidar 

i ' oiiOTA ìfNlC^ 
, , PEfllOÒo QAt23 MARZOtAI-17.MÀ6G(0 • '. 
t Irifórbi'azloni-prQS«o''irci!istbdo'Carmelo Di Pietro, Rifugio. Maria 
i Lljjsa/'28030 Fòrmszza (Novara). Oppure Di Pietro, 21029 Vergiate 
' (Varese), tel. 94.332. 

b a r à l d i  
GLI OCCHIALI DI MAGGIOR PRESTIGIO 

BANCA 
COMMERCIALE 

1TAJ.IANA 
SANCA Ot INTERESSE NAZIONAIE 

CAPlTAi,E SOCIALE L 40.000.000,000 RISERVA L 13.500.000.000 



ì «  i t t i i i o  1970 LO SrÈArtPbNE 

JERUPAJA - parete est 
Relnhold Messner, l'autore di questo diario andino, I 

ben noto ai nostri lettori,' più volte infatti abbiamo a v u t o  
piacere  di parlare delle sue notevoli scalatet La ipc-

dizionc a l la  cordigliera deUo Huojhuash ,  e preclaamen" 
te alla patte eH del superbo Jerupaja, era capeggiata da 
Otti Wtedmann.  GH a l t r i  componenti ,  oUré a «tsinhold 
Afessner, ! e r ano  II do t to r  R a i m a n d  Afarorelter  ('m«dico>, 
Sèpp MaUerì, Peter tìabelÈT, Egon Wurtm Helmut Wa­
gner,Giunti a l ' i m a  aUa fine d i  ?nu00Ìo, 0U scalatori  <tp-
preséro che anche Rlecàrdo Ca^sin con  i ieccHtfsi 8t e r a  
prét^sso lo steéso itinerario (Cassin, giunto più tardi, 
pasaò.com*è noto  a d  un ' a l t r a  «et to,  VJirìshan'ka), Sbrigate 
ie pratiche doganali, la spedizione della q u a l e  Me«snef 
faceva parie^tè finalmente laséiare la capitale del Perù, 
L'Impresa fu portata a temilti^, c o n  pl«np succéfiso; è 
Reinhold itìfes««er>qttf Id ' id  r M w c r e . . .  , V • 

DIARIO ANDINO iiiiiiil 

4 ciucino, mereoledì .  ' ^ 
Marcia d a  Chiqulan  a 

Pocpa.  P r i m a  n o t t e  sopra  
1 3000. Dormo bene .  . 

Svegliai a l l e  6., I l  bago-
gUo, i «  saechl 'd i -Juta  r d a  
mar ina i  v iene  : l abor iosa­
m e n t e  caricato su l  30 ,mu-'  
IL Verso l e  10 si  pa r t e .  A l -
l 'orlazonte al p r o m a n o  l g i ­
gant i  delle Ando,  e a l  d i  
sopra d i  t u t t i  al l eva  f u l ­
gente l o  J e r u p a j a .  

l a  m a r o l a l t r a  lo p o l v e - ,  
r e ,  sertzS' Una pa rea t e i l  d i  
ombra ,  n o n  mii affat ica.  C i  
sono t a n t e  cose d a  vedere ,  

- t an t e  impressioni inus i t a ­
te...., • : 

Veniamo acquar t iera t i  
n e l  municipio d i  Pocpa.  
U n o  d e i  nos t r i  conducent i  
ci  invi ta  a cena,  e l a  c o r ­
d ia le  ' ospitalità dissolve 
p i a n  p iano  l a  nos t ra  tìiffl-: 
denza verso  gU Indios. A p ­
pron t iamo i nos t r i  giacigli 
sulla n u d a  t e r r a ,  d a t o  c h e  
q u i  n o n  usano  pav iment i  d i  
legna. Questi  , pover i  ind i ­
geni vivono d i  pastorizia,  
coltivano u n  po* d i  avena '  
e d i  ma i s  e do rmono  i n  u n  
unico ambiente ,  assieme a i  
cani  e a l  maiali ,  m a  d a l  
loro  volti t r a spa re  u n a  s e ­
r e n a  soddisfazione, qua l e  
b e n  di r a d o  h o  potuto  l e g ­
gere  sul  volto d i  u n  e u r o ­
peo. 

6 gtupno, T?8nerdl. 
Arr iv iamo a Caruacocha.  
U n a  pioggia in in ter ro t ta  

h a  accompagnato l a  nos t ra  
marcia  a t t raverso t d u e  v a ­
lichi. Solo p e r  pochi  m o ­
ment i  appa re  t r a  l e  nebbie  
la  pare te  es t  del lo J e r u -
p a j a ,  m e n t r e  s t iamo c e r ­
cando u n  buon  posto p e r  
l 'a t tendamento,  i n  r i v a  a l  
Lago Caruacocha:  u n a  v i ­
sione formidabile! 

S lamo  stanchi ,  sporchi ,  
^--hagnaiki4kia--.Al«4ivUlollou 

abbiamo f ame ,  f a  f r e d d o  e 
siamo dis tant i  mo l t e  m i ­
gliaia d i  chilometri  dal le  
nostre  case. P ian t i amo i l  
campo base f r a  alcuni  ma.s-
s i  rocciosi, presso u n a  s o r ­
gente. S i amo  a 4150 me t r i  
d i  alti tudine, e l ' a r ia  r a r e ­
f a t t a  r e n d e  penoso i l  già 
du ro  lavoro.  

Sfamo i n  u n  mondo  i m ­
mobile n e l  t empo:  imico 
segno d i  v i ta ,  a lcune ca ­
panna  a d  u n  chilocnetro 
circa dal; nos t ro  campo.  

12 giugno, g toredl .  
Impianto de l  campo I I .  

S tamane  siamo par t i t i  i n  
qua t t ro  d a l  campo I ,  s i tua ­
t o  a 4930 met r i ,  a l  marg ine  
infer iore  sinistro del la  
g rande  seraccata.  L a  p i s t a  
at t raverso l a  seraccata e r a  
b e n  prepara ta ,  e l a  p a r t e  
infer iore  de l  g rande  p i l a ­
s t ro  sud-orientale  e r a  già 
at trezzata con corde fisse. 
Mayerl  ed  lo sistemiamo 
a l t r i  100 m e t r i  d i  cordo, 
f i n o  a l  secondo pulpi to  de l  
pilastro. Habéler  e M a r -
grei ter  c i  seguono con i c a ­
richi.  -

Nel  pomeriggio t rovo, ;  
dietro a l  secondo pulpi to ,  
u n  posto ideale peir i l  c a m ­
p o  I I ,  a 5350 metr i .  S i s t e ­
miamo u n a  teleferica e con  
essa t raspor t iamo agevol­
mente  t u t t o  i l  mater ia le  f i ­
n o  a l  nuovo campo, menti*e 
Mayerl r izza l e  t ende .  . -

Tormenta.  Discesa a l  
campo 1. 'Wiedmann e 
W u r m  h a n n o  f i lmato  l a  
grande  seraccata, m e n t r e  
Wagner ,  che  e r a  , s t a to  a 
lungo ammalato,  ed  U n o ­
s t ro  por ta tore  hanno '  t r a ­
sferito al tro m a t e r i c a  ' dui-
c a m p o , b a s e  :al c a m p o n l .  
Tut t i  insieme scendiamo a l  

• campo base. Tu t to  è b a ­
gnato, i l  tempo, è incerto. 

,3S fliupno, mercoledì. 
Scalata « a cronometro > 

l a  pàrét^  est! " ' '  v 
Tutto, e r a  s ta to  p r e p a r a ­

t o  con cu ra .  Proseguendo 
h m g o  i l  pilastro, avevamo 
pianta to  u n  nuovo càmjio 
a 5.800 me t r i  d'altezza; 
inoltre,  t raversando oriz-
zóntalmenté da l  campo I I ,  
avevamo raggiunto l a  b a ­
se  della pa re te  es t ,  r i zzan­
dovi u n a  spaziósa t enda ,  

c h e  denominammo a p p u n ­
t o  € earripo p a r e t e  es t  k 

I I  m ì o  p roge t to  d i  supe­
r a r e  i ^ "  u n  solo g iorno  i 
1300 m e t r i ; d t ì l a  .j^arete i n  
sa l i ta  e i l i  dlfièeaa parve,  à 

cl'edevamo a t a l e  noMlbl-
l i tà ,  e d  oggli r i i fòt tendo 
con  calma,' e s sa  m i  a p p a r e  
come  l 'unica  soluzione r a ­
gionevole: p a r t i r e  d i  not te ,  
con  carico leggero,  sa l i re  
controllando cos tan temen­
t e  i dlslivelli e 1 t emp i ,  e 
r idiscendere l a  s e r a  p e r  l a  
medesima via .  E '  u n a  t e c ­
nica c h e  avevo spe r imen ta ­
t o  c o n  successo s u  m o l t e  
pa re t i  ghiacciate del le  Al ­
p i  Occidentali e d  Oriental i .  

Par t iamo,  P e t e r  e d  io, 
poco dopo r u n a  d i  no t t e  
da l  « campo p a r e t e  e s t » . ? a  
f r eddo ,  i l  cielo è l impido e 
stellato. Sal iamo se rvendo­
ci del le  l ampade  f ronta l i ;  
l a  neve  è c o m p a t t a l e  1 n o ­
s t r i  chiodi  i n  l ega  leggera,  
lunghi  fino a d  u n  me t ro ,  s i  
dimostrano assai utili .  

Facciamo p iù  d i  200 m e ­
t r i  d i  disllvello al l 'ora  e 
possiamo esserne soddis fa t ­
ti. Poi  viene i l  ghiaccio v i ­
v o  j con  55-60 g rad i  d i  p e n ­
denza; proseguiamo t u t t a ­
via i n  l inea  r e t t a ,  e su l  f a r  
de l  giorno abb iamo già v i n ­
t o  p i ù  d i  m e t à  della para te .  

Ben  p r e s t o l a  pare te ,  b a t ­
t u t a  d a l  sole, incomincia a 
scagliare ghiaccio e p ie t re .  
P e r  totruna^ s i amo  ̂ ià  m o l ­
t o  al t i :  s e  c i  t rovassimo a n ­
cora  n e l  colatoi infer ior i ,  
non ci  vestùreTtimo a l u n ­
g o -

l i  m u r o  d i  ghiaccio si f a  
ancor  p i ù  r ipido,  pOi c o m ­

p a r e  l a . n e v e  d u r a  e scana­
lata, A n c o r a  t r e  lungl iez-

ze di cordo,  ancora  d u e ,  
una.., s lanio sulla, c res ta  
del  pi lastro!  L a  p a r e t e  est,  
metfli de l le .nos t ra  sp&dizlo-
ate, è virit'a^ E '  ahcora  rga t -
t i na j  D decidiamo d i  p r o ­
seguire  ve r s o  l à  c ima l u n ­
go l a  c t^ ta ;>or]a tà  d i  g r a n ­
di cornici. hTuttO/va,  bene  , 
iùi sottò l e  rocca  del la  v e t -
iéi  Q u ^ t d ,  visto d a l  basso, 
n o n  (̂ l avevlinoìinipreaslo-o 
n a t o  g r a n  che ,  m a  o r a  c i  
mostrano i -den t i ;  ver t ical i  
ò addi r i t tu ra  strapiombati ' '  ' 
t i ,  incredlbl lmènte  .ft iabill  
;ê  • -  ydulcis i n  fUndo 
sbarra ta  i n  d t o  dal la  g i r  
gantesca cornice sommità* 
l e . ' D o p o  uria  ven t i na  d i  

/ ìnetri  r ip ieghiamo 'èd  e s s -
. min iamo p i ù  -at tentamente 
, l a  sUuitólOAe.vr; L 'a l t imet ro  

« e g n a ' f O l S V m é t ì l  S i  p o ­
t rebbero  tuggli 'afo l o  , rotf-
co sulla des t ra ,  g r a n ­
d e  diffltìóJil?-mA^JormW i l  
tsmpo'^ s t nnge i  'Decidiamo 
pe r t an to  d i  scendere ;  que l  
che  abbiaifìo a p p u r a t o  g io­
verà, 3 n ^ t r l  ̂ \compagnl 
pef la-sa la taJ)4Sgo|U p i l a '  
a t ro  sud-*es{. ' 

Alle  15 iniziamo l a  disce-
sci lungo i l  m u r o  d l  ghlac-
clo. I l  sole  n o n  b a t t e  p iù  
sulla p^rete t  l o  scaricha so-«, 
n o  cessate, p i  g iorno  s a rob - .  
b e  u n a  foll ia In t ra t tencr-
vl^S. Sono  l e  18 0 sta^scen-
dendo l a  n o t t e  q u a n d o  < c i  
Caliamo a corda  doptóa .dal*» 
Vorlo stipariore delVeriop^ 
m e  crepacela terminale .  
Poco dopo ci r i fug iamo n e l ­
l a  tenda ,  incredul i  n o i  s t e s ­
si  del la  nos t r a  impresa -
lampo.  P f i m a  d i  addormen­
t a r c i  pa r l i amo a lungo  d i  
le t tera tura ,  d i  musica e ,  
ogni t a n t o ;  a n c h e  della n o ­
s t r a  pare te ,  

24 giugno, wor ted l ,  
t e t i  H abe l e r  e d  i o  a b ­

biamo compiuto  l a  p r i m a  
ascensione de l l a  fiancata 
sud-rovest del lo J e r u p a j a  
Chlco (8121 m ) ,  pa r t endo  
dal « c a m p o  pa re te  e s t » ;  
u n a  sal i ta  l u n g a  e f a t i co ­
sa ,  con divers i  teatti m o l ­
t o  r ipidi .  Dal la  c ima  a b b i a ­
m o  po tu to  osservare  gli 
uóhiini d i  Cassin impegna­
t i  sull 'opposto versan te ,  m a  
la  nos t r a  a t tenzione  e r a  

concentrata  soprat tut to  su i  
nostr i  d u e  compagni  M a ­
ye r l  e Wurm,  impegnat i  s u l  
pilastro sud-or ientale  d e U  
lo JerupaJa ;  cho aveva  già  
respinto due, .tentativi de l*  
l a  spedizione scozzese S l e s -
se r .  Mayer l  e W u r m  e r a n o  
par t i t i  i l  22 giugno d a l  
ceWpO'HI e avevano  r a g ­
g iun to  quel lo stesso g iorno  
l 'ant lc lma deli  monte .  I e r i  
procedevano mol to  adag io  

1 a bivaccarono n e l  p u p t o  i n  
c u i  Habeler  e d  i o  sbi lcam-
,mO dalla pare te ,  est  su l la  
cresta  sommiwlef 

' O r a i  a l  caiftp'o baso,  s e ­
gu iamo con  mo l t a  a p p r o n -
slone  1 lo rd  .movimenti ,  
passahdoci l i  binocolo d i  
m a n o  i n  m a n o i  F inahnen té  
fi d u e  partono,ivtraversano 
a des t ra  so t to  l e  rocce s o m -
• m i t o u - i - c m n e  Habeler  ed  
lo. amvemo^su j igwi to  e 
ve r so  W i 4  toccano l 'es tre­
m a  «.Vetta, a 10834 me t r i .  ? r 

subito  ,lnf«Ìàtto 41 r i t o r v '  
no;  f ina lmente  u n  po '  d i  
slanoiol Respiriamo, ma :  
pqr poco.  tiB distesBùlungo 
l a  pa re te  e s t  è l en t a  e . im-?  
pacclata. A mezzanot te  
scorgiamo ancora  1 p u n t i ­
n i  luminosi  delle loro  l a m ­
pade  f ron ta l i  appar i r e  e 
scomparire  ne l  mez io  del-' 

ila {parete. Poi,  plfi nulla,  
•Bivaccano? 

Nessuno d i  noi ch iude  
occhio. Cosa sarà accaduto? 

• * • 
ó. So l t an to  i l  giorno s e ­
guente ,  q u a n d o  Mayer l  e 
W u r m  raggiungono i l  c a m ­
p o  base,  veniamo a s a p e ­
r e  che  en t r ambi  h a n n o  i 
piedi  congelati. Non c 'è  
nu l la  d a  f a r e ,  dobbiamo 
t o rna r e  a casa:  l a  perizia 
de l  medico della spedizio­
n e  gioverà tu t tavia  a r i ­
sparmiare  ai nos t r i '  amic i  
dolorose amputazioni.  

Rcinbold Mossncr 

Angolo Abrato 
oipone « Marsiglia 

/I pHforc Anodo Hbrotc, 
esjJMtf 0 aU'IstUu-
to culturale italiano, quaran-
tun tele dalle nevi del Mon­
te Bianco alte calonche d i  
iffarsfffUa ». /^a personale si è 
aperta lo scorso 5 marzo, ed 
ha incontrato l'omini consue-
to successo.' 

Doss èlSabion belvedere di Bendena 

II CrozjtiiK di Brealo, Cima Tosa, CUnft d'Auibtas dal 
Dosa del Sttblon, 

D a  qualche mesa nuovi  
modecnisslmi'  impianti  di 
r isali ta,  par tendo da  P l n -
zolo por tano  a l  Dos» del 
Sablon, belvedere d i  va i  
Rcndena .  SI J v é t t a  ^ l  u n  
g r a n  cocuzzolo calvo c h e  

por  la  sua posizione isolar 
t a  presenta  il p i ù  fantast i ­
co  dei  panorami.  P e r  d a t e  
un'Idea precisa po t remmo:  
r icorrere  a d  u n a  f rase- fa t ­
ta!  u n  panorama circolare.  

S tando  su l  Doas de l  Sa-
buon  e guardando verso i l  
B ren t a  vicinissimo,' dietro 
la catena articolata dei 
Fracingll  spicca siti fondo 
es t remo ti Campani!  Alto 
agilissimo e — in secon­
d o  p iano  — il Crozzon o -
s tenta  la  gran parete o -
rientnie.  d a l  famoso spigo­
l o  alla sutura  con la p a r e -

tona della Tosa. Dopo la  
Tosa  è la C i ma  d'Ambiez 
n e l  va l lone  d e l  r i fugio Do­
dici  Apostoli ;  poi, d ie t ro  
Malga Movlina.  le Cime di 
v a i  D a l ^ e .  

Madonna  d i  Campiglio 
a p p a r e  rtìottO i < dossi dello 
Spinale;  al scorgono 1 f a ­
volosi campi  del lo Spinnie 
e de l  Groatèi l a ;  sella do] 
Qros tè  t r a  l a  Cima di 
B r e n t a  0 la  Pietragrande.  

' A n c h e  gli impiant i  di P r a -
dalago e .  della Cinque L a ­
gh i .  c o n  l e  celebrate  disco-
s e  s i  palesano,  i n  t u t t a  l a  
l o ro  .vastità; l 'occhio è pe-^ 
rò  ca t tu ra to  dalla costiera 
scintiliantB del la  Pagane l -
la, e dalla poderosa sfi la­
ta del le  c i m e  dell 'Ada-
mello. 

L a  va ]  Genova sta di 

f ronte ,  dominata  dalla co ­
s t iera  dentellata di v a i  
Gnbblolo, giustamente d e ­
f in i ta  « l a  cat tedrale delle 
Alpi  » d a  Clemente Maffcl .  
il pofiolare Guere t  di v a i  
Gabbiolo e del Sarmiento.  
« C i m e  Ineguali e n o t e »  
v ien  la v o ^ l a  d i  def in i re  
l a  t r ionfa le  pa ra t a  dell'A* 
damello,  con le classiche 
f o r m o  della Lobbia Al ta  e 
de l  Caré  Alto.  

So l'occhio scende sul la  
v a i  Uenfiena,  ad  u n o  a d  
u n o  riconosce i paesi,  s i n o  
a l la  « b u s a  d i  TIontì», d i e ­
t r o  la  quale  ai alzano la  
m o n t a g n e  c h e  chiudono l o  
a l t ip iano di Bleggio e l ' a l ­
t a  v a i  de l  Chiese, e d  h a n ­
n o  l 'azzurro della l o n t a ­
nanza .  Porse  sono l a  G a -
va rd ina ,  forse  i l  Cadr la :  
« . . .men,gioia  è q u a n d o  n e  
conosci i l  n o m e » .  

Come stazione sciistica. 
Doss del Sabion h a  pochi  
mesi ;  come staziono t u r i "  
stlca, Bscurslonistlaa,. basa 
p e r  raJplriismo ne l  B r è n ­
t a ,  n o n  è a n c o r  comincia­
t a .  Tu t to  sa dello f reschez­
z a  d i  c iò c h e  è n u o v o  d i  
zecca, D a  Pinzolo I m  8OO) 
l a  cabinovia por ta  a P r à  
Rotondo  ( m  JSOO) d o v e  
due  sciovie servono lo p i ­
ste:  sono 1 ganci  della P o s -
sadci  (da me t r i  1.160 fl m e ­
t r i  1600) e della B i a n c a ­
n e v e  (da m e t r i  1400 a m e ­
t r i  1500). 

U n a  seggiovia por ta  d a  
P r à  Rotondoy dove c 'è  u n  
r i s to ran te  accogliente, a l  
Dosa de l  Sabion ( m  2100); 
q u i  c 'è  u n  r is torante  « p a ­
noramico  s ,  come al la  lo­
cali tà  s 'addice. U n a  seggio­
v i a  b ipos to  r ipor ta  l o  Scia­
to re  sceso all 'Alpe G r u a l  
( m  1780) ni: Doss del S a ­
bion.  Diverse  sono l e  p i s te  
c h e  dal Doss del Sabion  
calano a P r à  Rotondo e d  
a PInzolo. 

N o n  chiedete come  sono  
queste  piste; anda te  a p r o ­
va r l e  ed  il giudizio l o  d a ­
r e t e  voi stes.9i. I n  q u a n t o  
a neve... A l  Dùss del S a ­
bion ce  n ' e ra  t an t a  e t a n ­
ta,  d a  res tar  meravigl iat i ;  
m e n t r e  scendevamo h a  co ­
minciato a nevicare;  Il 
g iorno  dopo Pinrolo  e r a  
a m m a n t a t a  da  q u a r a n t a  
cent imetr i  di neve  fresca,  
e t u t t o  sembrava  u n a  b i a n ­
c a  f iaba .  Quan ta  n e v e  f a ­
r inosa sia cadu ta  sul  Doss 
del Sabion n o n  l o  sappia-^ 
mo.  S e  ci andate ,  ditecelol 

A .  G .  

Baite, canederli, capriolo alte falde del Latemar 
1 tre ^ sciatori onzichè 

fermarsi sull'ampio spiazzo 
d'arrivo, hai^nOiqoniinuato 
la corsa bloccandosi- con •• 
un arresto strappato ca­
rico di virtuosismo i n ­
torno a me, a due passi. 
La protesta spontanea: 
Vi p a r e  questo  i l  modo  d i  
sciare? — - è  trattenuta 
dalle labbra appena in  
tempo. Sono i miei ornici.' 
essi m i  avcuafio r icono­
sciuto  già da lontano: io 
no, con quelle giacche a 
vento e quello lono colo­
r a t a  che sfoggiano. : 

Hanno nototo  l ' improu-
v i so  rasserenarsi  del volto 
rabbuiato e divertiti — 
Benvenuto! — esclamano 
i n  coro, — Benvenuto/  - r  
insistono e sema lasciar­
mi far domande: — Vedrai 
che piste! — proseguono. 
— Tresca, il Latemar, 
l'Agnello. 

— Conosco Pampeaffo 
assai prima di voi! — os^ 
servo con il f a r e  d i  chi  
se n ' intende.  — Quassù 
venivàn pochi conosciiiiri, 
della montapno,  u n  tempo/ . 
Ol t re  che  d o  Tesero,  come 
ai fa ora con la carrozza-^ 
bile, s i  sa l ivo 'da  ,yófent^ e 
da l  San Nicolò ài ' vài 

••d'Ego. V • • 
jBncicIO'pedia, volume 

quinto, ' :  léttorò, P . . . , . m i  
irttèrrompè; la raòaiza con 
u n a  impfoumsa  l'rntìllonità, 

! tuttalièntmihile'.y'il discor­
so' passai óWaneùe.c/ie è 
abbondante, 'allo 'possibili­
t à  dil sciare- fuori •. 'pistOj 
dell ' inserirsi d i  un i t ine­
r a r i o  in, u n  altro, dello sci-
alpinism'o' facilitato assai, 
perchéi8i,parte già in alto, 
dalle : stazioni superiori 
dèlie funivie^ 

— Vitoi rifare le • tra-
• tiersateK di un tempo? — 

concludono b e n  sapendo 
c?ie p e r  m e  n o n  è nevica­
t o  soltanto i n  montagna. 

— Non son venuto per 
sciare, m a  p e r  baite. Anzi, 
già che ci  siete n e  a p p r o -

fitto. Su, verso.il passo^del 

Feudo, ce n ' e r a  un grup-

?o di notevole interesse. 
re quosl  identiche, d i ­

sposte in fila . su l  pendio,  
u n a  vicino all 'al tra,  u n o  
dietro l'altra. Poi, sul s e n ­
tiero verso  il «capitello»., 
due d i  sti le completamen­
t e  diverso. Sono accosta­
men t i  preziosi, questi. 

— Nel pomeriggio c'e 
luce r a d e n t e  e s i  fotografa 
assai medilo osservo 
uno de i  d u e  giovani e,  ro­
vesciando l ' o r l o  d i  un 
guanto sino a scoprire il 
polso, d à  un'occhiata al­
l'orologio. 

Il gesto eloquente n o n  
ho bisogno d'esser sottoU--. 
neafo.' -r- Con  i piedi  sótto 
la  tai;ola s i  ragiona me­
glio •— concludiamo a u -
viandopi verso, i l  grosso e r  
di/icio TÌvòùo di zecca, .che 

ha messo i n  d ispar te  i l  
vecchio rifugietto impo­
nendosi p e r  mote e per 
potenza di cucina e dt  
cantina. 

— Bianco di S a n  Mi ­
eli eie  all'Adige e canederl i  
— propone la  ragazza. La 
comeriera premurosa  ri­
piega l a  listo dei  cibi  e 
de i  v ini  che  ho appena  
aperto, accenna di sì, con 
un sorriso delizioso. 

— Con il copriolO — in­
tervengo — ci vuole  il ros­
so della valle d i  Cembro.  

Propr io  Io scorso otto­
bre ho assistito alla ven-, 
demmia a Cambra, che ha . 
doto n o m e  olla vallàia.\ 
La sponda volta a mezzo-/ 
giorno ed  >a ponente è 
.ricca di vigneti disposti a 
tenaìzii--ll'^porfido ' segna 
macchie violacee t r a  i / ì- .  

Urit la vigna 0 circondata 
d a  castagni e dn querce e 
camini. 

Che contrasto con il 
paesaggio d i  questi giorni, 
fasciato di neve! Era una 
di quelle giornate cariche 
d i  colore e di pro/uml ,  
quoli sólo „l 'o«tuhno so 
dorè.  Tut to  ' intorno, su i  
/Janchi de i  Tnonti e d a l -
ì'altra sponda, di là daU 
l'Avisio, i larici parevan 
tante floccoHe d'oro sotto 
à« cieto tièpido. Grassi 
carri con tini colmi d'Uva 
appena,  colto, pnssovano 
i!entì e : solenni lasciando 
u n a  scio leggermente a -

.spHfino.'i'a g^nte era' con-
• tenta,' còme sèmpre quan­
do c'è la. vendemmia, L ' u ­
va  é un friitto solare. 

r>(i quando,j.5i coltivo lo 
v i tè  iti v à i  d i  Combta? A 

Dosso Caslir  ~ ed il no­
me tradi.'jce un costelliere 
preisfortco — si  d trovata 
u n a  sltula con  l ' iscruione 
in  a l fabeto  etrusco:  » P r e n ­
di l 'onso e ve r sa :  piego, 
versa  p u r e  ai gronde e 

iSplfìndente Pon.  Non i n c V  

Saluti 

dal Coro S.A.T. 
-Da, Bruxelles il Coro deUa 

S.,A.T. ci ni,anda ,l gradltiaflnù 
saluti, con la serie completa 
delle firme. Come abbiamo ati-
nunciato, il Coro, della S.A,T. 
ha tenuto setto^coricerU: Char-
ierol. Liegi,. Brujtelles. ; Gnnd,, 
Amsterdam; . Copenaghen.,: am­
basciatore In Belgio,. Olanda 0 
Danimarca dcllé montagne del 
Trentino. , , 

brinrtislew» o'tinro ; l i m ­
pido  vino, nio versalo ogli 
ornici ed  o^Il -ospiti ». 

S c a n d i s c o l e  p o r o l e  m e "  
scendo, e gli amici non 
me ne son troppo grati: 

•— Se comincia l a  v a f o n g a  
d e l l e  citazioni sloriche, 

saltan ,/MOH i vini retici 
che piacevano ad Augusto. 
Chi l'ha detto? 

P^ingo di n o n  sent i re  e 
proseguo: — Forse n o n  s a ­
p e t e  che  i reti ,  b a rba r i  
com'erano rispetto oi r o ­
m a n i ,  insegnaron  loro 
qualche cosa: a conservare 
il vino nelle botti di le­
gno, cioè. Prima i romani 
usavano unicamente reci­
pienti di terracotta. Chi 
l'ha detto? concludo r i ­
p rendendo  il gioco. 

Alessandro Vuldìori 
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Hanslauper 
Nella m i a  ricorca d i  a lp i ­

nisti  genuini, c 'è  posto p e r  
u n o  svizzero da l  t e m p e r a '  

j n o n t o  Inglese, H a n s  t . a u -
per,  n o m e  sconOBCiiJto fli 
più.  0 che  n o n  è s ta to  I n ­
ser i to  in  u n a  rassegna s to ­
r ica  d i  alpinisti  elvetici d a  
A n d r é  Boch  perchè  s t re t ta ­
m e n t e  l imitata  al Monte  
Bianco. S p p u r e  l'esclustone 
f a  u n a  gr inza:  l»auper su i  
Bl&nco a n d ò  s u l  U n i t e  do* 
gli a n n i  vèn l l  col suo a m i ­
co Wal le r  A m s i u t z  nel l 'u l -
m a  asceniion# elio fecero  
insieme. E, p ropr io  d a  q u e ­
s to  b r e v e  r appor to  co l  
Bianco, s i  po teva  r i cavare  
il sapore  In cer to  senso p o ­
lemico « eompsurativo d i  
u n o  s fondo  d 'a lp in is t i  svlz-
zèr i -che  0 t os ta rono  i e d é l l  
a l l 'Oberland .ó  s i  spinsero 
n e l l e  Dolomiti, e.̂  f u o r i  
d ' èu ropa ;  b a s t i  flìtara W e l -
lenmann,  f o l l a n b e r g .  J a -
cot-QuUlBfmod. E Laupor .  

ì l a n s  Lauper ,  na to  a B e r ­
n a  n o i  1605 e m o r t o  a Z u ­
r igo  ne l  1636, è u n o  dogli 
a t tor i  della p r i m a  del l 'Ei-
g e r  p e r  l a  p a r e t e  nord-cat 
e i l  suo descrit tore.  Con 
l u i  e r a  i n  cordata  l a  guida 
Alexander  G r a v e n  d i  Z e r -
m a t t ,  e l a  seconda cordata 
e r a  fo rma ta  d a  A l f r ed  Ztìr-
c h e r  col g r a n d e  Josef  K n u -  , 
b e l  c h e  d i  Graven  e r a  a lp i -  : 
nls t lcamente i l  p a d r e  sp l ì i -
tuaie .  

, L e  p r i m e  d i  L a u p e r  f u ­
r o n o  16, pressoché t u t t e  
neU'Oberland btìmese, d a l  
IBIS a l  lOaZj t r a  d i  esse, 
l e  n o r d  dello StocKhorn, 
de l  Mónchi d e l  Kammi del-, 
l a  J u n g f r a u ,  l e  es t  de l  P l z  
Ttìdl Rusein e d e l  Galen-
stock, l a  s u d  d e l  Bletsch-
horn ,  l a  creata nord-ovest  
del l '  Ebnef luh .  o l t re  a l l a  
nord-est  doll 'Eigcr come s i  
è detto.  P r i m a  d i  t e n t a r e  
scalate,  l e  s tud iava  con t i -
cognizioni e fotografie ,  e 
du ran t e ,  l e  sal i te  1 suoi  
gesti e rano  logici, e r ano  
quelli  regolari  c h e  aveva  
appreso dal le  guide e c h e  
Intendeva por ta re  ai r igore  
est remo d i  un 'abi l i tà  p e r ­
f e t t a  a d  al t issimo livello. 
S e m b r a  c h e  n o n  abbia  m a i  
mancato  appìgli ,  che  n o n  
ubljio m a i  strisciato la co r ­d a  »u)Ja « neve .  Detestava 
gli Bsibizionismi,' e ra  u n  
calmo e t ranqui l lo  .« t radi­
zionalista v i t tor iano > m e m ­
b r o  tìeil'AlpinB C l u b  e col-
labofa tòrè  dell 'Alpine JóuV- ' 

' na l ,  Fu.-uno.r.degll ul t imi 
: classici e' l o  f u  itt quell 'esa­
sperato c l ima sestogradisti-
co  c problemistico ohe ne l - ;  
l 'Eiger  ebbe u h  insanguina­
t o  caposaldo Uno alla s o ­
luzione  d i  H a r r e r ,  Haclt-
m a l r ,  Kasparek e V6rg d e l  
1938. 

Lauper ,  esperta di roccia 
c ghiaccio^ n o n  ai in teres­
sò della p a r e t e  verticale,  
m a  dello spigolo cen t ro -o -
r i en ta le  a t tuando  un'idea 
n a t a  nel 1923 é s tudiata ne l  
tempo. S i  t r a t t a  dello .stes­
so  spirito d i  documentazio­
n e  che  n e  fece u n o  s tor i ­
co dell 'alpinismo e collabo­

ra to re  della gitida delle a l ­
t e  c ime  del lo montagne 

bernesi,  che  gli faceva a m a ­
r e  l o  Alpi a cui  to rnò  da l  
soggiorno d i  studio negli 
S t a t i  Uni t i  dove  sarebbe 
potuto  r e s t a r e  a lavorare  

e alio qual i  r icorreva p e r  

Consegnato a Torino il premio 
«fedeltà alla montagna» 

D a '  a n n i ,  ramminìa t raz io-
n e  provinciale d i  Tor ino  h a  
istituito a w ,  a P romio  <Ìi fé-
dòUa alia montagna»»  ® l o  
assegna à<l cu l i  e'.a persone 
d|ie i n  var i  m o d i : h a n n o  dì-
mostra to  amore  ' alio nostrp 
A l p i  0 '  àile valorose gent i  
montanare ,  e i iè h a n n o  esal­
tato bellezze e v i r tù .  Que­
st 'anno,  ho ricevuto i /  p r ^  
mio  a n c h e  i l  G r u p p o  i ^ l i a -
no scrittori  d i  montagna ,  c h e  
l ' anno  scorso h à  compiuto  il 
suo quaran tenn io  d i  v i ta ,  e 
lo h a  celebrato pròprio a T o ­
rino, dove era  na to .  • 

11 G r u p p o  i ta l iano sc r i t '  
tori d i  montagna ,  o G . 1 . S - J V I . ,  
'presieduto J a  Salvator : ,Got-
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ta^ raccoglie scrittori ò pit­
tor i  alpinist i ,  : ,0 c o m u n q u e  
ainatori  ed  esal tator i 'del  n o .  
stri mon t i ,  not i  pei; aver l i  
descritt i ,  o ,contal i ;nel lo poe­
sie, o d ip in t i  nei  q u a d r i ,  
svolgendo,; cosi indÌTettauien-
t e  un ' in tènsa  propaganda  a 
favore de i  va r i ' spor t  alpinì­
stici, e eqntyibueiido, a J a r -
n o  conoscere i problemi,  e 
spesso ìp ' proporne Io sphi-
zioni. 

L a  cerimonia d i  consegna 
dèi  p remi  ebbe luogo a P a ­
lazzo Cisterna, cl;e è s ede  
deiramminis t razione provin­
ciale di Tor ino .  A rappre- corono ai seiuitorc G.M. S i  
sónlaro i l  G.I.S.M. e r ano  i n -  bilie per  la lunga 0 generosa 

^tlivitìi politica 

La bancarella dell'alpinista 
;. Nella Collima del raoralpo, 
tipografia Tipo Print, Mon-
djlslo ,(196a, s.i.p.) Adolfo 
Btìchtoid . 0 Gino Mucconl 
pubblicano w/i mante Gene­
roso j., un volume) dedicato 
alla nota vetta, delle prcalpi 
lombnrde, 11" .nonio deri­
va dalle, "ginestre (pag. 13). 
I diversi capltòli;? dedicati a 
chi. tanto' còntrlhiil alla fama 
del monte (Carlo Fasta e Lui-

zaziohe delle^ lQro valli e ga­
rantisca i l  lor^ avvenire. Lo 
paròle dell '  ?iyyocato O ^ r -
to, an imate  da  profonda pas-
, iono,  so™ 
vivissimi .applausi. . E  .segui-halla fauon. soi^ó rlccnnièntoi)-. 

ciiàre le mci1óglÌB e i di pio-1 monUigua nei diversi suoi a-
" f  , 'i spottf, Seguono i capUoil che 
mi  f u r o n o  il preletto. il vlce-j potremmó definire,«turistici.,, 
sindaco di Torino, il provve-' sulla costruzione della ferro-

,, ' ; via a dentiera che da Capo-
dilore agli studi. ) lago sale In Vetta, sullo svi-

.-e, , luppo alberghlBro e gii ospl-
I n  raijprcsentanzu dì hai-  u {Uustrl. svUUV pastomla. In-

valor Gotta,  porphè : r S ' i c l ' ' T p n ? ' a ' i t f  
indisposto, il premio ul G J . ' - a l o r i e  dì̂  bravi e briganti 
S .M.  f u  ri t iralo da Carlo Ra-
vasio, ohe ringraziò a nome 
dei  soci. Gli  altri premi toc-

tervenuti  Carlo Ravasio, <c i l  
poeta del Monte  Uosa », i l  
dottor  Giovanni  De S imoni  
e il c o m m .  Lillo Brunàcc in i .  

I l  presidente della P r o ­
vincia, avvocato Giann i  0 -
herto, pronunciò  u n  nobilis­
s imo discorso i l lustrando i 
significati  de l  ' « P r e m i o  d i  
fedeltà », da  l u i  stesso volu­
to;  accennò a i  dieci nu l ion ì  
d i  montanar i  c h e  a t tendono 
ancora la  legge che  precisi  
g l i  s t rument i  p e r  l a  valoriz-

favore {Iel­
la valle "di Susa;  al prblessor 
Renzo Viilesot, già dìreltorc 
dei  Pa rco  nazionale de l  G r a n  
Paradiso;  allfl, professoressa 
Simonétta Satragni Petruzzi,  
pe r  l 'opera sul  poeti» Giovan­
n i  Cena,  canaveaano; a L  co­
mandan te  paTtìgìano Nicola 
Gro.sa, pe r  l e  benemerenze 
acquisite nell 'opera di ricu­
pero  delle salme dei  Cadut i  

i n  montagna;  all ' insegnante 
Antonio Carlevato e alla 
guardia  ' Giovanni Bott ino.  

(png. 2B4), Je leggende fpa^-
2851, la copiosa bibllogratia 
(pag. 314). Antiche Incisioni, 
ripcodiizlon] di mimirostl dei-
l'iiiizlo del secolo, dl-segnl di 
Giuseppe Bolitiini. s'aggiun­
gono allo scolte fotogratie e 
danao ua quadrò v-Jvo e so-
reno, 

Woi alpini è ti titolo di un 
bell'album di fotografie di 
Enzo laaina, (Il Diaframma, 
Milano, 1970 grandi tavole in. 
bianco e nero, L. 5000). « Que-

.sto ilbro ò rtato da un'Idea 
estremamente semplice: Una 
seqiienaa d'Immagini toto-
graflcbe che fissino i momen­
ti 'Caratterizzanti del servizio 
militare f r a  le truppa alpine, 
a l  rfomo d'oggi», dice Giu­
lio Bcdeschl nella prosenta-
zlonc. «La  realizzazione di 
tale idea non ò stata cosa al­
trettanto semplice! al contra­
rlo, è risultata assai comples­
sa, irta di difficoltà d'ogni 
genera dagli inizi d 1  b u o  com­
pimento, essendo necessario 
inserirla In un  contesto d'uo­

mini o d'ambiente precoati-
tuito anno per anno grmai da 
un secolo, e dovendo isolare, 
e mettere a fuoco ciò che di 
moderno e d'attuale vive in 
un  mondo 1» movimento n, 11 
risultato, comunque, 6,ottimo, 
c siamo lieti di segnalare 
questo album al nostri let­
tori, l a  gran parte alpini, 

«•Quel ramo,dei lago di Co­
mo che. vnigff ,a mezzodì .tra 
due catene ininterrotte di 
monti., tutto a seni ed a gol-
ili»; così si Ipiiiano .i " P r o r  
messi isposi »f e quando l pro­
tagonisti lasciano il Leccìie-
se. per la compUcata e non 
felice avventura —- nd di cer­
to voluta -1  c'è 11 brano «Ad-
•dlo monli sorguiitl dairac-
Que, ed elevati al cielo, elmo 
inuguali, note.,.» clie tutti a 
scuoia abbiamo imparato a 
memoria, A qmbsIV ricordi ci 
riporta Renio tomafise a 
Milano «, l'album di Claudio 
Cosate Secchi (Baldini e Ca­
stoldi editori. Milano, 1970, L. 5500), che con felice visio­
ne ci presenta la Pillano sei­
centesca 0 Quella d'oggi, spes-
Ho accostando' le fotografie 
alle stampo, ed à un  raffron­
to che place..Cosi come place 
rlsfjgulre un'altra volta Ren­
zo per le vecchie vie della 
metropoli. 

Ferruccio Bravi, In -. Mito 
e realttì in Osvaldo di Wol-
kenstein» (odiziono del Cen­
tro di docunientasione stori-

Safuti 
dall'Aconcagua 

Lilio Andreotti, Vittorio Clda-
dò e iJenJto Magri, harmo /atto 
una veloce puntata all'Aconca-
gua e dalle Ande ci ha manda­
to i cordiallsalmi saluti. In 
quarta pagijia slamo, una pri­
ma breve relazione sulla loro 
avventura, ripromettendooi di 
ritornare sull'argomonto il pros­
simo numero, 

ca per l'Alto Adige, Bolzano 
1970, pagg. 120, L. 3000) com­
pie un'attenta od originalis­
sima disanima della complea-
sa flgdra di Osvaldo di Wol-
konsteln, uomo dalla vUa av­
venturosa, il poct», ingiusta­
mente ignorato dal «Cfinzo-
niere». Non andiamo lontano 
dal vero affarmancio che For-
ruc(}lo B^avi si è Innamorato 
de! suo-personaggio: pertanto, 
questo .lavoro diventa vlvo' e 

^ parliUite, -àssurtie' Tlmerésso 
mordente dei romanzo, ci r i .  
porta in. un'epoca-;dl' ffi'atidl ̂  
mutnmonll della terra etesi-
ne, Osvaldo di Wolicenstoin, 

,sigttore della v a r  Gardena, ó 
di tale statura, è figura tanto 
complessi/da incatenare l'at-
icnzlone di cJjiunque intenda 
la storia coma cosa viva. 

Attraverso t i  COTWonicre di 
Osvaldo ila Selva (cosi io 
chiamano 1 ladini), Ferruccio 

..Bravi ricostruisce ancho la 
vita del cantore, « la  cui for­
mazione artl,9£iea risente di 
culture diverso». Prozio?o. 
per chi conosce la terra nic-

, Sina, Bon poi la infinUe no-
tizio che il tìrayi inserisce, 
senza farle pesare; interes­
sante ò 11 sapere ad esempio 
che i'origlno dei nomo .W^j-
fccusk'in è controversa; «For­
se derivalo da un  fallm» 
Costeonum, 0 pift probabil­
mente da V.'tìlcJiCrtsroJn. a Si­
gnificare - rocca italiana ", 
come vuole yn'anUca \radl-
xione, Una^leggenda aar ra 'dr '  
un nobile veneto cho al tem­
po di Attila riparò in Garde­
na e costnii il casielio; ancjio 
nella realtà sussisto qualche 
addentellato con 11, Veneto 
dove nel *300 troviamo docu­
mentali un  Volchensteyn di 
Padova 6 un  Gheillnl di Vi­
cenza con arma identica, nel 
disegno, a queiJa dal Waì' 
icenstoln atesini >•, 

c e  sempre ogni giorno da 
imparare. 

P.F .  

usc i re  dnlla professione d i  
s t ima ta  dent is ta .  £ m o n t i  
svizzeri  f u r o n o  d u n q u e  i 
p r i m i  p ian i  sereni  d i  L a u -
f e r ,  cKe salì n o v e  volte sul  
FinsteraarltQrn, cho volle  
r isolvere  n o i  poaalbllo, co l  
cfllcoto pIA sicuro,  il prO'-
b lema  de i rE iger .  L a  stift 
concezione dell 'alpinismo 
e r a  quel la  di- u n  ent i js ia-
s m o  consolatore,  d i  u n a  
passione vigile,  d i  un ' i l lu ­
sione calcolata, nella c o n -
s a p e y o l m a  d i  essere a d  
u n a  svoltJB tecnica,  tat t ica,  
s torica che '  av rebbe  d i ­
sperso  l 'u l t ima «roica sagt  
gezzo. Ero ismo e saggorza, 
ecco p e r  H a n s  Lauper  la  
soluzione dell 'Elger sulta 
nord -es t ;  0 s e  quasi  n e s ­
suno ,  Jft-^leorda^ BQ m a g a ­
r i  ittyece \cha u n o  svixze-

I r o  è ^ Iftglese come  Wal« 
; t e r  Uf t tó i^r th  a rievocarla, 
ril«gg€r«, « ,H(»pl1ophe l a  
n l i t ra t lona  p u ò  essere ur» 
cont r ibu to  0 giudicare u n a  
fispevienza e u n o  del modi 
d i  IntetTjretare l 'alpinismo 
f r a  giuoco e sport .  

L a u p e r  pensò al pendii  
ghlacdoU e a l l e  muragl ie  , 
rocciosa f r a  l a  cresta de l  
Mittfllegl e l o  sperone c h e  
sepa ra  l a  nord-es t  dalla • 
ftordj p a r t i  a l l e  1.60 de l  
m a t t i n o  de l  20 agosto 1932, 
u n  sabato,  ass iemo a Gra-
v o n  con  cui  avrebbe  f o r ­
m a t o  l a  corda ta  d i  testa,  e 
eon K n u b e l  e Zl i rcher  q u a ­
l e  seconda coppia. Lauper  
r icorda  nella sua  narrazio-
« é  le .  luci,  <?he scinti l laro­
n o  grot tescamente a l t e  s u  
d i  loro,  della ferrovia de l -
l ' J ung f r au .  L 'a t tacco co ­
minciò  al le  3.40 0 alle 8 
giunsero nd ima sporKenza 
d a  cui  s i  vedeva u n  con­
t r a f fo r t e  rocoloro profm^-
demen te  fessuralo.  Alle  
fi.35 ques to  punfo-cbiave 
e r a  superato;  dopo mez­
z'ora d i  sosta,  cominciaro­
n o  a sa l i re  p e r  u n  pendìo 
nevoso p r ima  dirot tamente 
e poi oDliquamento n d e -
s t r a  p e r  o r r lva ro  al lo s p e ­
r o n e  nord .  F u  un'ascensio­
n e  d u r a  e penosa pe r  l a  
rlpidea^a del lo  scivolo di 
neve,  e occorsero t r e  ora  
p e r  uscirne.  A mezzogior­
n o  Ja^econda  sosta p e r m i ­
s e  dt: f a r  f r o n t e  al grosso 
appeti to.  Restavano t r e ­
cen to  met r i ,  format i  da  
buon i  pendi i  nevosi, poi 
d a  Un • bast ione di roccia 
c h e  d imosl rò  tut ta  l'abil?-
tè .d i .  ?SmYJ?n. iuj[jDo,da u n  
afllorarrtento roccioso i n -
stabìle^i:co^. -, u n a ,  ie^nwii 
sporgente  ghiaccia ta ,  p u n ­
t o  cruciale d i  sesto grado, 
f da  uUimO' 'il dolco pen­
dio nevoso sommitale. La 
impresa  e r a  compiuta a l ­
l e  18, 

Lo  s tudio della scalata 
f u  dovuto  a Lauper ,  la r e a ­
lizzazione come capocorda­
t a  a i  glpvane Alexander  
Graven ,  c h e  i l  23 giugno 

r ipe tè  la salita con" 
Al f red  Su t t e r  e Alexander 
•Taugwalder,  e f u  s u  elmo 
imalaiane nel 1947 eoa 
Koch, Di t t e r i  e Sut ter .  La 
sua fama.s i  e r a  Iniziata nel  
1930 quando  col suo m a e ­
s t ro  Knubo l  portò G r a h a m -
Brown o Ziircher stilla 
ovest  del  Bernina,  sulla 
nord-est  de l  P iz  Ros;eg e 
sulla cresta  Young del 
.Breithorn,. tì s i  ora conso- • 
l idata  nel con la s a ­
l i ta  della Via dèlia P e r a  
assieme a Graham-Brown 
e A l f r e d  Aufdenblat ten.  

L a  p r i m a  della nord-est  
dell 'Elger rappresentò la  
soluzione s u  percorso d i f ­
fìcile, m e n o  diret to e m e ­
no pericoloso, r ispetto al 
problema d i  que l  triàngolo 
concavo che  6 li « m u r o  
dell 'orco». Lauper  aveva  
come imperat ivo di com­
p ie re  le sue  scalate in  u n  
giorno senza bivacchi; nel  
1935 Mehringcr  e Sed lma-  . 
yer  res tarono quat t ro  gior­
n i  in  pa re te  sulla pare te  
nord e d ivennero blocchi' 
d ì  ghiaccio, nel 1936 porl-

; f o n o  . i germanici  Hin te r -
stpisser e Kurz .,e gii, au-.'^ 

; striaci Angerev è Rainer .  
.lilahE Lf^uper non potè co ­
nóscere, a l t re  ,vittime nò i ; -
vincitori poiché proprio nei 
103fi si spegneva in segui­
t o  al postumi di un 'appen­
dicite che  lo avevano t r a ­
vagliato p e r  luiìghi anni.  
•Scompariva con lui, g ran­
d e  esper to  d i  roccia o 
ghiaccio, uno  degli espo­
nent i  d i  scuola anelo-elvo-
tica classica, uno dei gran­
a i  , « oberlandisti  », poche 
volte  affacciatosi sulla 
g rande  giogaia occidentale 
e mal  approdato in dolo­
mite .  la cui  misura  a lp i ­
nìstica è da ta  dalla r icer ­
ca d i  un  automatismo di 
scalata ad  altissimo livello. 
P u ò  ossero considerato u n  
limite stHistico. ma  eli 
permise di non fallire mai .  

Lucìuiio Surra 

Àlpinìmio ' Roccia 
tuHa H compialo «(tuip<sof»manto dt 

EÌUSEPPE MERflTI 
M | |  A U A  Via Durinl, 3 
i i i & A n u  j-g, 7 0 j , 0 4 4  

specializzata Sartoria 
par  lo Sportivo 



LO SCARPONE i a  w i n S f i s a )  

C.A.I. SEZIONE DI MnANO 
e sue Sottosezioni 

C , A . L  S'èziiarié 
Via jjgo Fa$eolo 3 { m Ì U N O  - Tel. H99.191 

Onuio dtumoi da iuncdl « venerdì dslls ore 9 alle 12 e dalla ore IS alla 19; sabato dalla 
o M  8 aùa 12. Sarotet nsrtadi • veiìeidl dalle ora 81 alle 32.30. Tatef.: 808.421 - 806.911 

Presentazione liste 
e data eiezioni 

Al fanMn* dtll'Aittmblèi annuiU il«t 9aci, ivettait nti ««lena «odd* 
It Mr* dal 27 fabbralo u,«  ̂ i ilaU ilablllta U data «tal 27 mtri» par 
la praiantaalanè dalla lliit candidali par ti rinnovo panlala dal 
Conilgllft corno itguai martadi 7 aprila, glevadl 9 aprilo, vanardl 
Id aprilo. 

li Comitato olattorala t tempotta dai Itobarto Btllonl, dott. Robarfo 
Cacthli donor dlanfrtnto Faraiiino, rtflionlar Luigi luctotil, Maurilio 
Plirotiky. Strulatorl; dottor Giacomo Utit, dott. jtanato PatchoHo, Pio* 
tro Varrò. 

Assemblea 

genera le  de i  soci 
Lb  sera dei 21 febbraio, alle 

ore 31» è stata tenuta nella se­
da sociale l'ABsemblca ordina­
r la  dei soci A prasietìefe l 'Ai-
itemblea 6 stato ptofloftp aiPO* 
minato U notaro'*'Ale«aOTar<!i 
éuasfi,-.^ fA 
' I n  assènza del prtìflffèftfe Siff-

la Sezione, il notalo Guasti d à  
la parola al vice-presidènte 
della Sezione, Ingegner Gian 
Tranco Casati Brloschl, il oua-
le con brevi parole ricorda i 
nostri àocl scomparsi nel corsi» 
del 1960. 

I n  questo tncroehto érrlva 11 
presidente della Stslonè, avvo­
cato Adrlo Casati» il quale sun­
teggia la relazione già in mano 
del presenti. : , 

I l  dottor Guasti, terminata l a  
relazione del presidente, l a  met­
t e  al voti; l a  relaziona viene 
approvata, all'unanimità. Dà 
quindi l a  parola al dottor. O^or-1 
gio Zoja, revisóre dei  conti,! 
che legge la  relazione finanzia­
rla. I l  presidente • dell'Aosem-
blea chiedo ae qualcuno ha  os­
servazioni da  fare; nessuno 
prendo la parola ed anche i l  < 
rendiconto finanziarlo dell'e-1 
serclalo 1080 Vlenù approvato | 
all'unanimità. ' ' 

I l  presidente della Commls-
Mone amministrativa dottor 
Stotano Paniànl, illustra l e  voci 
del preventivo di ijestloné pér 
11 1070, e si sofferma soprattut­
to sulle voce «Introiti r l tùgU. 
mettendo in evidènza éha ,I 
maggiori Introiti corrispondono 
B maggiori dlsj>onlb!lità finan­
ziarle della Commissione r i fù­
gi. Anche i l  preventivo per 11 
1970 viene approvato éll'una-
nlmltà. 

In: merito all'aumento della 
quota annuale alla sedo cen­
trale, vari sono stati gli inter­
venti. Riassume- il presidente 
della Sezione : avvocalo Adria 
Casati,'proponendo . che--J'argù-
mento: y e n p  studiato ed ; ap­
profondito .dalv.Consiglio :pol-
chèJ  presenti aU'Assembléa.so-
no .In numero,.|!idptl;o d i  fronte 
alla massa dèi  socli; e d i  cQn»e-
guenzà non è possibile ̂ pren^e-
r e  una decisione d i ' tanta  Im-

. portnn2a.'ì^"-':' 

scienl l f lca 
Calendario gite 

PIzto Arerà"'(Prealpl berga­
masche);., aprtle:i ';>> / ;  : > 

a-r e soggiorno (esclusa gui­
da per eventuale traversata a 
trasferimento a Chamonlx),. li­
re lO.fiOO dipendenti e soci del 
C.A.I.; L. 11,900- famifiarl soci 
del C.A.I.5 L. 13.000 dipen­
denti e famlliatl non soci. 
Iscrizioni con quota impegna­
tiva di L.  9.000.; 

Soggiorno n Cervlnin • 4<U 
aprii», r -  Settimana bianca li­
re 31.500, comprende pensione 
completa, due ore glornallerel 
di lezione sci, ingresso spetta­
coli cinematografici. Per ca­
mera con servizi L. 500 peri 
persona'al giorno, Viaggio a-r^ 
n torpedone h .  33W). 

' nihiklo" "^r td l<  (Uhlarelalo' 
Vén^lna), étto^i^^. j ^ 

Solloseiione G.A.H. 
Cbamporcher - Zi marco, — 

^Partenza in torpedone da Flaz« 
za Santo: Stefano ore 5.50, arri­
vo 6.30; ritorno con partenza 
da Champorchor ore 1 1  Quota, 
comprendente viaggio e asslcu-
rfezloriè, G,A.M. L. 1800; C.A.I. 
I j .  1000; non soci h .  2000; junlo-
res  inferiori a 18 anni I>. 1400. 
Iscrizioni con acconto L> 1000. 

Giovani e u i i l l  
su l le  Dt lomlf l  

. . L a .  Sezióne ' di,/iwilano del 
C.A.I.. in cQllaborazióne con j a  
Società Sportiva. jSMAM, a-pror 
sentailone del «46.0: Attenda-] 
mento. MantovnnU i organizza 
IVhappening alpino»: «.Gloya-
nJ e canti sullo .Dolomiti »,ic6l 
seguente programma: 

Giovedì ù oprile - ore 31,15; 
«Gioventù sul Brenta» - di 

S. Casara. 
«Una cordata Europea* - di 

Lotbar Brandler. 
Giovedì 16 aprile., ore 21,15: 
«Rapsodia su temi Dolomiti» 

c i -  - di G. Breganli 
Coro Sforzesco -, diretto da 

Flaminio Gervasl. 
Presenterà le serate: Giancar­

lo Brcganl, scrittore dell'e Dolo-
mltf. 

Sala cinematografica, i.ò Pa­
lazzo Uffici E.N.L - Metanopoll. 
Ingresso libero. 

Lutlo 
t o  Sci CAI Milane partecipa a so­

ci ad amici la pramatura scomparsa d| 
Carlo Titianl, ex allievo del  Corso Sci' 

' e «odo fra 1 più noli per la una sca 
xonala allearla, I» sua ganorosltfc 
par i l  tue attaccamento asH amici 
• alla Sodati, 

I dirigenti, gi i  l i truttori 
pegni io ricordano con addolorato 
affettuoso rimpianto. 

Direttore gita: Giulia Cappel­
letti; tel. Cn) 41.«9,B4, (U) 
38.088. 
-Campionati sociali di olalom 

gigante.—- Con splendida neve 
In ottima giornata si sono svol­
ti'11 1" marzo a Cervinia 1 cam-
lionati sociali di slalom glgan-
Q, direzione della manlfe' 

stazione,, affidata al direttore 
di gara Cornelio Mlchelln, si è 
rilevata ottima sotto ogni 
spetto. I l  numero degli Iscrit­
ti, ben sossantuno, ed 11 nume-
i o  del purtecipantl aita gita, 
ben 130, hanno superato ognf 
precedente. Tutti 1 concorrenti, 
del quali 34 classificati, hanno 
dimostrato l'elevato spirito 
sportivo e l'elevata capacità del 
gamlni sugli sci. Ottimi rlsul-
•;att hanno dato 1 «princlplan-

M-, redùci da un  corso-sci del 
.̂A.M. : . 
Campione sociale par  II 1970 

. risultato Maurizio Tornasi; 
campionessa sociale per II 1870, 
Beatrice Gllordlnl. Vincitori di 
categoria; anziani: Riccardo 
Riccardi; veterani: Sandra Taà; 
piccoli-gemini: .Luca Gallorlnl; 
priiiclplàntl; : Armando Man-

Sottose.z, Gervasiitti 
tìftirfl' faciàlì, ài  ' lialoB» .gi­

gante, — 'Domenica l ' m a r z o ,  

naie,: lé 'gare: sociali di slalom 
glga.ite, con 1 seguenti risul­
tati;. • ' - ' ' • 

. 'Inreniall della g'o-
venitì: - Indétti dal-s C.O.N.I.; 
portihC&rieo .della A t ^ h l s t r a ' -
zlone'comunale; 1r' nòstra Se 
:xlOAé organÌù!& : lo gare, nellà 
fase-.comunale» dei. Giochi In-
veénBlljdeÙa glovehtù« La .'cojTi'-. 
potiiioné, ')Can8l8Étó.{è . Inudà j 
slalom giganVe, sl svólae al Î Ia«J 
ni d i  Bobbio la  domenica li) ' 
gennaio su: una pista lunga cir­
ca 400 metri e con una trenti­
na d i  porte. : SI distinsero par­
ticolarmente la Pedottl Roma' 
tw col tempo dì l 'Kj"  i 4/10; 
seguita, ad un mlnvito secondo 
solamente, da Èrcoli Pleranto-. 
nio; vennero poi Slmonettl Bét-
';y. Dólci Giuseppe, Chenl Cln-
da ed altri. Tutti  poi furono 
ammessi alle gare della fase 
provinciale, che si svolsero al 
Tonale, il 17 febbraio e nelle 
quali la Pedottl Romana riu­
scì a classificarsi lodevolmente 
all'ottavo posto nel '  complesso 
d i  ben 170 concorrenti. 

X I  CAinpionatD lodlgiano di 
sci 1870. — Ormai è una tradi­
zione <che ahnualmente si svol­
gano le gare per  11 Campione-

A s s e m b f e a  annuale dei s o c i  
2 4  marzo - oro S1,tS 

. NéUa Saiar Schustep Iti'PÌ^'MaTSah Fedele 4,'pef,Irla, 
dlBCUssionè. del géguétìt^:'* / ; ,• , , >; . 

ORDINR b C L  GIORNO 
1 - Nomina de l  pfesldeft^rdeirassfembleà,  d è l  Jsogreta-

rJo © di tre scutator^v] 
2 - Approvazione del verbale di  assemblea del 26 itìar-

3 - Rolaziofte moralc e l l f i inz làr là  del pfestdentìi rall'at-
tivitS sociale 1869 ^ "  

4 r Rèlàailbne del  revJ8dr(,dél cont4s sulla gestione; J,S69i 
8 - BJlarióio còn8tintivo lp|9A'e preventivo 1870  ̂ ? . ,  i 
6 -  Nomina,de l  riuòvi «^n^glìierìif'-in sostituzione diJ" 

• B r u n o  Bomano, Rober tóiPot | i Ìza^Pìé¥0 'Tórr t{fH^ 
: R t z z l n r e  Lorenzo Boteótt-(^Imlfslònarfo') 'S 

7 - N o m i n a  di tre 'delegatìì àljtasiseitìbleà géneràlè ^«1 
C.A.I. ; • 

8 - l iavor l  d'a|npWaoi®^to' dcl;r i f t i i t ì f) Oriii^,,' 
^ - ' •Var ie . ' -

. >U bllancl'os^oiwsùAUvo 1009 e pr«véntlv,ci 1970:, sono; 
raJffi'wraVValW'm^sédc-^ ' j ' ^ •-

! L  CONSIQLIO DIRETTIVO 

N.B. - Trascorsa un'orà da quella.ihdlcatèi^l'aksemìjleft 
è validasquàltmqiiìe'Bia il numerò'dei .sociiiJC^éntHraè-i 

i'̂ leMefc.-4®a.Poffloào;'Vota«ó solo i-, soci inits^òìa^oon - W 
•qUota.del 1870. i ' ; ' - u ìr̂ . 

S e z i o n e  U , G . E . T .  
Galleria Subalpina 30 - Torino - Telefono 53.79.83 

diseesa^dalla «Banehette». l a i  , 
serata ì i  coocludevà In iSIirfpè-
tiea :'allegrle ne l  comune au -
jfurio -«arrivèdétei al VI Corso», 

l o  Sci U . I . - U . G . L T .  
a l i <  

Assemblea generale dei soci 
Giovedì 26 mano • o r e  21.15 

il 
. ; tìlovedi'28 marzo, alle: óre Ji.lB, nella sede sociale in  Gaì-
I m ^  Subalpina avra luogo l'assemblea generale del soci per 
d i p t e r e  11 seguente: • 

^ . O R D I N E  D E L - G I O R N O < 
:nomlna del presidente doE'fissemWéa 
nomina degli scrutatori e dei segretario 
lettura del ver ta le  della : seduta p r e c ^ e h l é  - , : 

fi  .3} consegna, del'distintivi 'd:otó'aradcl>vmtic!Mtfénnalt 
ì .'PJ commenioràilofte del soci ^eìUnU hé r i f t f to  i;1580 r 
j ,6) dichiarazione del prosldenté HeUr'setldM'stSlla reltólone 

annuale V' •••'•' • 
r.,7) relflilóne dei presidente della sezione sul bilancio con-

! f i u n t l v o  dell'esercizio 106A e sullo situazione patrimoniale 
! jS) relazione del tcvlsóEl.dèi conU 
S!,0) adeguamento dejla quota: sociale 
iO) presehtazlone del bilancio preventivo IBTO. , • , 

t ^ l )  votazione pe'r l'elezione d i  soci aUe' tanche sociali 
,112) proclamazione dèi soci eletti alle;èàrlcne sociali r ^ 
113)'óhiusuró deJl'aésembléa- '\.V ' i ' 

; A norma Ldel regolamento sezlònale l'assemblèa è .valida 
qualunque sUil lljW^hefO degli, Intervenuti. 

Hanno dlritfo d l  partecipare tut t i  l>M»òtsi In r e ^ l a  con la  
quota.-. . « . M . ' : ,  h V ' - -

Ogni sodo h a  diritto ad  un  ivoVò. V 
Ciascttn st^ié iwb^tìelegàre tì prtfpHO vóto ad altro éòclo; 

la dèlégi': d ive  risultare scrlttajif-swltt'V 
gato peftipIQidUuh voto. 

lodlgiano di sci. Numerosi 
.... no ' i premi In palio: l'Am-
mlniStrazlone provinciale, mer­
cé l'interessamento del hUo vi­
cepresidente, avv. comm. Al­
fredo Brusoni, nostro socio da 
molti anni, ci aveva donato 

Sandro Gagnola": 2. Gianni To-
gUabue; 3. Sergio Zago - Ma-
sohllo!'l.-^Mario-Gelerà; 2i Gi­
no TaglfàbtieiS.Corrado Mar-
"cOmihl! 4. Devil Scotti " 
delio Branca. " 

Pasqua a Cavaieso • 28-30 
marzo. — Sabato 28 partenza 
da Milano ore 14.30 - Lunedi 
30 partenza da Cnvalese ore 17. 

Quòte, comprendenti viaggio 
in torpedone e ' due giorni 
completi di pensione in  al­
bergo; soci Gervasuttl U 11 
mila, soci C.A.I. L. 12.000, non 
soci h .  13.000. 

Per informazioni e preno' 
lezioni rivolgersi In Sede, : via 
Fiuggi 33, al moitedl o ve­
nerdì sera alle ore 21.30, op' 
iure telefonare a Gino Taglia-
jue, 30,S6.B2. 

Soilosezione Pirelli 
Otta A Courmayeur . 24-26 

aprilo. — Partenza 24 aprile 
ore 10.30 In autobus dal Cen­
tro Pirelli, arrivo Courmayeur 
ore 23: 25 aprile, traversata 
dèi Monte Blan'co; 28 aprile ri­
tomo con partenza da Cour­
mayeur ore 10.30 ed arrivo 
ore 21. 

Quote, comprendenti viaggio 

APERTURA RIFUGI 
per lo sci-alpinismo 

La S e z i o n e  d i  M i l a n o  d e l / C . A . I . ,  n e l l ' l n t e n t ó  

d i  f a v o r i r e  ' ch l -  p r a t i c a l o ,  ;SCÌ-;a|pIiìirsrno, h a  

. p r o v v e d u t o  è l l ' a p e r t u r a  ' ' d è ^ ' s e g U é n t i  r l f i / g i r  

ZONA ORTLES.CEVEDALE 
RIF.  B R A N C A ' - ,  Apèrtura'^dQl l ' '  attarzo. Acces­

so da  Bormio - S. Caterina 'di Valfurva .  CUstodel 
Felice Alberti, S .  Antonio di Val furva ,  telefono 
0342-95501. 

RIF.  CASATI - Aper tura  da l  1' marzo.  Accesso 
da  Bormio - S.  Caterina d i  Valfurva.  Custode: S e ­
verino Compagnoni S.  Caterina Val furva ,  telefono 
0342-95507. 

RIF .  NINO CORSI, • Apertura  da l  20 febbraio.  
Accesso d a  Coldrano. - Val  Martello. Custode: cav. 
Carlo Hafele, Morter  Va l  Martello (Bolzano), tele­
fono  76.514. 

RIF.  CITTA' D I  MILANO - Dal r marzo f ino  al 
7 maggio. Accesso da  Solda. Custode; E r m a n n o  P e r -
tolli, Solda, telefono; 75.412. 

ZONA BERNINA 
JWF. F.hLI ZOJA - Apertura a richiesta sabato e 

domenica. Accesso da Lanzada - Campo Franscla 
(strada aper ta) .  Custode: Pepplno Mitta,  Sondrio, 
piazza Toccalll 33, tel. 0342-24777 - Rifugio 0342-51405. 

RIF.  ROBERTO BIGNAIVU - Apertura a richiesta 
sabato e domenica. Accesso da  Lanzada > Campo 
Franscla. Custode: Isacco Dell'Avo, Tor re  S.  Ma­
r i a  (Sondrio).  

RIF.  AUGUSTO PORRO - Apoi'tura a richiesta 
sabato e domenica. Accesso da  Chiesa - Chiareggio. 
Custode: Livio Lenatt l ,  Chiesa Valmalenco pe r  Chia­
reggio. T e l e t  0342-51198 » Rifugio 0342-51404. 

A T T R E  Z O N E  

RIF.  CARLO PORTA a l  Reslnelli - Aperto tutto 
l 'anno. Custode: Ezio Scelti, P iani  dei Resinelli, te le-
tono 0341-59105. 

, bellissima-coppa ed una 
medaglia di vermellle; l'Am-
mlnlstràzloné comunale di Lo­
di aggiunse una seconda cop-
)a: poreociile altro vennero of-
Jerte da  enti e ditte varie. Inol­
tre moltissimi doni anche di 
notevole valore furono offerti 
da ditte lodiglane. 

•Tutto era predisposto perchè 
: gare si svolgessero anche 

quest'anno a Monte Pora la 
domenica 15 febbraio, schon-
chè' nella mattinata une. bufera 
di: neve , spazzava la  pista .met­
tendo 0 nudo,, vari,((tratti .idi 
ghiaccio vlvo-'9 'fenHèWdo,le 
ticolosaK. iEorzatamente -al 
vettSi^rimandare: aiié domenica 
32 febbralQ.,iI concorrenti fyro,-; 
n? numecoBl: oltre una sessan; 
tino, suddivisi i,nelle varie car 
tegbrle^ provéiU, •> anziani, ra-* 
gazai,' -principianti ed' ognuna 
d̂  .esse ^era poi- suddivisar in 
m8schlle'..ei <flnunlnll0. iLa^.pies? 
slflca dleao i ségufptj^ risulta­
ti: . nella aategorl^»,.projyettl, ma­
schile ottenne -Il ml|lI9^^temt^o 
Massimo ìMotta e .  conquistò. 11 
titolo - di campione lòdiglano 
1970 là coppa dell'Amminlstra-
zlone provfnclaJe e l'assegna? 
zlone della coppia biennale in  
palio; seguirono poi Enrico Tes.-
sera, Olimpio, Slmonettl, Fran­
co Golsls od. altri-17 concor­
renti. Nella categoria provetti 
femminile si distinse la. signo­
rina'Luisa GulJino, seguita dal­
la signora Donatella Tcevlsan 
e:da altre sei concorrenti. Nel­
la categoria ragazzi ottenne i l  
primo posto In classifica.PIo-
rantonlo Ercoli, seguito du Mau< 
Tizio Motta e da altri numero­
s i .  partcclpàntl; nella categoria 
principianti arrivò primo Aldo 
Bottini; nella categoria anzia­
ni si classificò Martino Zeno-
ni. Al 57 classificati furono aS' 
segnati numerosi e ricchi pre­
mi.'La premiazione ebbe luogo 
'a sera di venerdì Q marzo nel-
.'Aula Magna dell'Istituto Tec­
nico .« Agostino-Bassi •>- a Lodi 
alla presenza dell'avv. comm. 
Alfredo.Brusoni e di numero-1 
so pubblico. La serata , si con­
cluse con la proiezione di due 
Interessanti film di carattere 
sciistico.' 

Gite sociali. — SI sta quasl< 
esaurendo 11 programma del­
le gite invernali. Per le feste; 
pasquali avrà luogo la gita ad' 
Ortisal con il soggiorno all'Ai-; 
bergo ' posta-Cavallino Bianco. 
Seguiranno poi una gita a St. 
Moritz e molto probabilmente 

Courmayeur di almeno 
due-giornate.- , Fiocco aazurro. -r- La casa 
del nostro presidente, è-sta.ta] 
.allietata dal^a.-.-nagciia qeì'--

( a m p l o h a t )  sociali 

Domenica 12 aprlle'^rosBlmo 
auUe rtevl'dtjJfadppjtìi^di^.Cam-
plgllo vérrannb olapatàti gli 
annuali campionati sociali d i  
dlscfiiB 'è?fondo; • Alle gate v s r «  
ranno jjróm®^si tutt i  i soci, pur­
ché Ih règola coh la quota so­
ciale., , -v, 

PaH«t2ft da  Milano, piazzS 
Castells allei ore 14,30 del l ' i l  
aprile.' Sistemazióne presso l'al­
bergo Diana. < , .im 

Partenza da  Madonna di Cam­
piglio il 12 alle ore 17,30 e a r - ,  
rivo a\^llBho,y piazza Castein^ 
prevlsto'per le «flre 22 circa. ' 
' Quota'dl partecipazione com­
prensiva^ di viaggio andata l i  
ritorno er-un giorno di penalo-' 
né completa & 8900. 

Direttori: Belottl, f ron te ,  l 
Vftrè. -C ^ '• 

$d-S.E.M. 
2 8 - 3 0  m a n o  , 

1. DIavole i ia  
P l i  Pa lù  

La gita alla DIavoIezza - Plz 
Palli, indicata !nel calendario, 
gite-lnvemall per  i giorni-, l-.»; 
maggio, è stata anticipata, al : 
giorni. 28^30 marzo (comfe già 
indicato nel precedente nume­
ro dello Soarponé, I sòoivtro-
voranno 11 programma rpattl-
colaregglato In sede, i,-

Oita lei'alpinitticA 
f l U  Cristallina 
< 4-5 aprile 

, Sabato ' 4 ' aprile, b «  8.30, 
part^n^a . dàlia ^tazlonei Ceti; 
iralerorà ll!?q ,̂àrriy,b «4 Al-? 
tolo é prOsegulntento i n  tor-» 
pedone p'es' .ossasco: Salita . al 
rifugio Crlstaulna (m. 3350), . 
•...^Poménlcé &• aprile:, salita al­la ,Cin^ CristaiJÌna (mi 2BQ.Q) 
0 alla'cima' del Lago (m. 2830) 
traversata-: c discesa all'Ac' 
qua; rientro^-: pd: Airolo con 
torpedohè; ore 17 partenza 
da Airolo; ore 20.40 arrivo a 
Milano Centrale. 

'Direttori Gita: rag, Erasmo: 
Bianchi (Lugano); Piero Rlsarl. 

Numero-' massimo parteci­
panti: 26, Quote: L.: B.OOOJ com­
prendente: viaggiò, pernotta­
mento, minestra e prlma'tcolor 
zlonev al rifugio. Le iscrizioni) 
accompagnate da L. 2.0(Kl«Qnó 
raccolto-da P,. RisarL 

B e t a n a  semina  

hk dlVpo-
,tììistoffà 

r h ó n  può èWerè "deW-tj 

spettata e la &S.M. 
sto rinvio .di pezza 

pacchi ndòiio ' dcnlnail '  
bambiiii degli? asili dl . .V|Ue 
Anzasca. :Pee 'tutti l pic«?wl 
b e n e f l c a t k j d ' ^ l j l i i v l a t o ^ ^ ^ ^  
toccante 'fetteri,', cTdn commo»-

.se esprosslonll: di rli^irÉizltf . 
l-nnsnto ll5>pari^eo"dl ?Bé"ntite^| 
.dsi}„Oiovf»niii . 

: Sulla Dotmil leuse  
Èi'iiVàmb una ̂ Ventine ' dttóie4 

gite sci-alpinistiche. : 
1 aiiiteimpo meiftviglioa». e- la 

lieve òttima haiino premiato la 
faUca delle salita che è dolce 

nome ~ è Una bella addonnen4 

r A i - w . - . . 4 : . - .  . •  l L i - P R S i S I l i E N T I J » i  

TESSIRAMSNTO m O  
Socio , ordinarlo 
Soolo'BKgreKattf't/i 
Tessera :v , r .  
Soel Vitalizi ed Accado-
. mici . 

rinnòvo' q u o t a '  8,200 

. quota asslcuraslone L. 260 

NB. •— NoU'inviare la  quota di tcsiieramento 1970, 
aomunlcare dati di nasoUa (glonio, mese, anno),'anche 
;'pcr 1 rinnovi.' t 

Anche,quest'i 
R consuetudine" 

•rivati^domodamdntè' i n  seggio­
via — attraverso un  terreno ar -
tnohiosamente «adulato f r a  ra-i 
d r  larici, si va verso la  Capan­
na  MautlnO e poi sempre per 
.gobbe> e Rvvolì&mentl al : Gol 
Bòusson e al Col Bourget, rag-
g^lungendo la spianati dèi-Cól 
Ch&bàud, con Innanzi- agli < 
<Shl'iBt-bella guelfi 'del 'Pitì  I -
.èhébrùne; Infine/ su ne l  vallo-
,né che conducè' alla vetta; La ' 
ndve/^ ConsolldàtÉ dal frcddOi 
dàv^^la massimi'Sicurezza 'e 1 
5iù.'lt>rtl hanno battuto 'una bel-
.a pi^tft di salita; pareva un b o -
gno\:^5sere lontani dalle folle 
domènlcall di • «datori, soli "Ira 
monti coperti dà un  immaCola-l 
to manto di nevet Nessuna trac-l 
oitt'Umanal Ad u n  tratto il-se-
gnà'dl un  rapftoet le grandi ali 
e là' coda avev^o ,  iasclhto or­
me ì perfetta' ei-'iartìstlchei sulla 
néve? seguendole, àbblaiftó tro­
vato il puntò dove "11 tnpETCe 
aveva colpito la preda; la neve, 
rpasB di' sangue.-; t.estimónlava 
lù d\irft- lottftit«»' V«iiÌBtenzn. I)' 
stata Una enwìQone-.dl più in 
questa gita. . ... 

iDopo Js sostfl'cé spuntJnò Jfl 
vétta ' al sole, ĝlù li» lunghe • di­
vertenti scivolate.. .9U quél ter­
reno che par.-.latto appo^a per 
lo sci. fino a BoUsson, dove la 
organlzzadone cl'-ha fatto veni­
r e  -S prendere coli pullman,, ' * 

IVisabato avevamo gcndutô  le  
pl.<te- dèi  Monti -della Luna • e 
di Clavlore. -• -i' 

Fllie settimànà positivo, tutti 
soddisfatU: e n e  va  anche li 
meritò a FloréntlnI,;ché pur 
essendogli vèriUtn ' a mancare 
elio ùltimo imoménto -la coUa-
bòràzlone del- direttore della 
glta>'GentUe — ha  àSputo or­
ganizzare tutto'benifsslmov''^ ^ 
•: AMvèdercl óra alta prossls 
h^a stl-alplnlstìca di-1 PasqUa, 

la slmpati-'I'sHa DIavoIezza per 11-'Piz'PaliT.' 
é ' -s ta ta  r i - ! v  .'••f.:., ' „ BÌR.; " 

GIOVEDÌ' 2 APRILE nella S»l« dalle Conferenze della 
vCivIea Galleria d'Arte-Moderna (C. Q; Ferrarti, 30) 

o r e  2 T . 1 5  

Una corsa a l l ' A C O N C A G U A  
^Fotodocumentario cji, V .  CHfADO' e L, ANDREOTTI 

INVITO IN BOUVIA di G. AGNOLQni 
AIHrars ( ' biglietti d'invito In Sagrefarla (Salarla Subalpina) 

Pagamenlo 
quote 

condOi figlio: •unAbellÌ83lmo,,mà-: 
schietto: -«l ipresidente ed alla' 
sua 'gentile islgnorajlo, nostro 
:plCi^'Vlve-felicitaaionÌ.;.', v. • ' 
•r" Quote soolftli. '—'.vAncora. pa­
recchi soci ntìn hahno^ptovye-
duty'ìJl'' viersamento tìèlla gnò-̂ : 
ta soclaler-'-E'- 'possibile' farlo, 
presso4a,sedo sociale,.In corio 
VlttorlJ' Eri5apu[a^2| ,  aperta 
nelle sére di mrfvdbleSl e vév 
nerdl dalle ore 21 ed al saba-' 
to dalle ore., 10 alle 17: oppure 
anche presso il negozio « Spor-
ting»» in via Cavour 4, od an­
che usando del nostro conto 
corrente postale n. 3/3862G in­
testato'a ;«Club Alpino • Italia­
no ' 'Sezione di Lodi». Affret­
tarsi! Anche perchè, per dlspor, 
slzlone del Regolamento nazio­
nale del C.A.I., coloro che en­
tro Il mese di marzo non aves­
sero provveduto,, al rinnovo 
della quota perdono il diritto 
a ricevere la Rivista della se-
d/j centrale ed anche il nume-
ro dello «Scarpóne». 

Oggetti smarriti. presso la | 
sede sociale sono giacenti un ' 
pàio d i  racchette da sci dimen­
ticate sul torpedone dopo la 
gita a Bormio ed un palo di' 
guanti di pelle,. Si potranno rl-
tirafe In sede nei giorni ed ore 
di apertura. 

SCUOL)l^:-^NAZIONAlE 'DM ALPINISMO ^ 

« ' S i l v i o  SAGl iO » 

CORSO Di .ÙMW M A I I  

Inizio lezioni] teoriche ]iv apriie 

(scrizioni é informazibnl jà'ai-ticof^regglafe [iire^siojày 

sede' della,Scuola, v ia U, jFoicòlò'S, tel.' 89;91.9Ì^-il-

itiiértédì e venerdì dalle óre 2ì.90!5(pilev23l; 

.!3! Invitano t soci che non 
hanno > ancora rlnnoi'ato In 
quot^ pe r  l'anno 1070 di prov-
vedere.^al versamento anche a 
mezzo o/o/postule 3-27187 eh« 
tro ti marzo prossimo ; per  
avere: LIBRAI CIELI o ta RR-
LA2I0NE ANNVAl.E deli» So-
alone.-.;f.-• •> -r.-:,,-. 

:Vaca i i i e  ' 
a l  Ses f r ie re  

Il'RlfuBlo Verilni è rltom&tò 
laidl;; essére. ,11 pùnto:; d'incontrò 
degli'é^tìàssionatf deUa neve; di 
quelli che 'how si àccòntentano 
più delle jsòlite.iplstp,'ma che 
desiderono' eva'dbré' sulle più | 
Iiinghe dlsc^e a più dirotto i 
contato dellb niòn^agna, senza 
tuttavia un  grosso dispendio 
dl.wonergle. E qui è venuto in 
aiuta ..«Lino • -Fornelli,: direttore 
del Venlnl a Sestriere; che-'ha 
organizzato ed organizza i fuori 
pista' o i e  traversate . d b  .cui è 
I fatto , cenno nel -precedente- no-
tiaiàrlo;..- . . I 

.Tutti entusiasti gli  ospiti che 
hanno;^affollato il Rifugio, aiw 
che coloro che per mancanza' 
di., scuola 0-per.;, pigrizia -—| 
pochi In verità — hanno prefe-l 
rito freouentaro le,, piste della 
grande staziono invernale, piste 
sempre ottime e ben curate che 
.nonrPongono problemi dl.v av­
ventura. 

Con l'Innovamento attuale è ,  
. condizioni otmosfe^Jch.e, ot-
t lmvper  la' buona coiisérvazìó-
he della neve, la stagione avrà 
Senz'altro un'ottima coda sino 
pll^ fine di aprile almeno. 

confortevole, adatto net  l!orga-
nizzazlone di corsi di roccia e 
specie d i  ghiaccio. K' collegato 
con la stessa organlzzazlòne del 
Campeggio di Vai Veny;' prèsso 
la quale è possibile appoggiarsi 
per qualsiasi Informazione 
còptatto. • 

Un'Aconcflsufl 
di corsa 

Tre : »6cl :-rteÌl'u;a:ll'ri," l / t ó  
Andf^ottlj • Vittorio, : ^ lR^" ,Te  

L'ECO DELLA STAMPA 
Fondato neJ \90l 

UFFICIO DI SITAGLI 
OA GIOBNALI E RIVISTE 
bimtor'e: Omòerto fVuutMM 
Via Uki^ppe Compagnoni U8 
UILANO • l^lefono 72.» 33 
Casella Postale 3549 . Tele­
grammi: Booatamva ' UUano 

Sodelà Alpina 
i ^ r d e i l e ^ é i u l i e  

Sezionò 'di Trioste d e k . U  
Qruppo glovànlle E.S.C.A.1. 

' tf U. Pacifico »- > • 
Si' concluso' I'B niarìsò,'o 

Tarvisio il Corpo' di sci orga-
nlzMto.' d^'jGMJppo,. Giovanile 
E.s:c.A.L'^<r^aolf&o, ;deUa, So-
d o t i  Alpina delle Giulie—- Se­
zione dt Trieste del C.AX —• de­
nominato * 6 aomcnic?i« ^uUa 
neve 

Al Corso hanno partecipaib 
2!) iscritti suddivisi'in 4 gtup'-i 
pi sotto In guida del .  maestri:) 
Nicolauclch, i Meschnlg.. Glatiu 
Q, De 'Stefani. I n  totale . so^q 
state iin'partjttì . 68 ore .di lezfo- .̂' 
ne; lo presenze cpmplessive sO'-
no .state 1^4, 

"Il direttóre' della Scuolà,' 
Oscar Nloolàucich, il quale ha 
curato l'ibtruzlone del IV ' grup-i 
po, ha  . consegnato i distintivi 
delia Scuola^ nazionale d l u ^ i l  
di Tarvisio, esprimendo U .plàu'tl 
sa per.la serietà dimostrato, aa^ 
gli allie'Yl ed il 'profitto. Il' dl-
stlntivò con 3 stello fe stato xJònt 
segnato al giovani. ̂ b i o . , E o  
celluzzi, Alessàndró Rebeft'Da-f 
vide Tussl,-Andrea Vltussi, Sil­
via-Miccoli. g .paolo Tonsaly} ,̂ 

Alla giovane' Miccoli sonò" 
andati gli applausi più caloro­
si perchè, è stata battezzata'dal 
maestro « il bolide di Tarsialo » 

Il presidente deirE.S.C.A.I.. 
V-ittorlò , Rados, ; ha rIngrazJa,to, 
la Scuola di sci' di Tarvisio' éd' 
l-maestri'per le prestailonl da­
te augurandosi di poter rlnno 
vare questa simpatica iniziati­
va che h a  avuto tanto-

Belledo 
Su,.,iniziativa 4clla , SòitosB' 

zione,v Reinhòld; Mèssner i l i  te­
nuto al .Clnémaf Ariston là  con­
ferenza con diapositive «Dàlie 
Odle alle Jorèsse^», L'oratoroi 
è stato presentato da Renato 
'Prlg^'rìò'rffi i»irf*'aél'pr6Bideh1 

pónendo 
l'accento, •suli^t.iatto.'. fcho c 
Messner, giovane campione del-
l'àlplnlsmoj pla?e •vincere e di­
mostrare 'che la montagna; è l a  
sola competizione lecita t ra  
l'uòmo 'é ' ia  nàttira, 

,M^Ssp^ Infine ha presentato 
le v'sye ;,numeròàp saìite, dalle 
Odle'-^còm'è' noto è nativo del-
la-valle'di'Furiés^^ allò invér-
rtali,"'alle soiitaMe-^ Egli mffron-i 
ia'. là.'.montajina 'senza xlcorrerei 
agli attuici della tecnica;,- per 
lui la montagna à scuola di vi-
ta,,è ll.superamento dl.sp stes­
so, del' limiti à'" Volte 'impósti 
da una non generosa natura. 

Piacenza 
(.V_ 

iaftonix. pe r  11 traforo del Monte i 
Bianco. Ritrovo ore 0.20 piazza 
Cario Felice; partenza ore 8.30, 
precise,' arrivo ' ft. Torino ore 
21 circa. Pe r  buqhi i sciatòri». 0 
giudizio Insindacabile dèlia di­
rezione gite, salita al Rifugio 
Torino'in'funivia e dtóeesa. -sul 
ahlacclEdo della Mer de • Olacé 
in sci a Chamonix. 

Informazioni più partlcòla-
de dalle ore 21.30, alle 22.30 da 
Leo Ussollo; Iscrizlohl accom­
pagnate. daDa quòta in̂  Ségretè-
ria a,  partire dàlie ©ré 0 del 
hiarte di precedente a gita e f i .  
no ad esaurimento posti pull­
man, Per chi Intendesse parte-
ólpafe alle traversate d i  Zfer-
toatt e di Chamonix, trattan­
dosi di. discese su ghiaccialo eo 
a meno' che non fj^gc corìjò-
soluto ih C.A.l.-U'.O.K.T^ éome 
* buòii sciatore », V riccejsario 
che partéclpi almènov alla-gità 
" Serre Chevallier, afflnchb 

dlfezlòne gite; pòssa gludU 
iulle:.8ue possibilità scil-

V (orsi • 
Sci C . U - U . 6 . W .  

;id^e''}5'tè^ìsVo'yiiÌ- prógr'an^-
J J l  è -termioaio,- domenica 3 
marzo don la  gara di fine cor­
so, che si è svolta in una ma-. 
Inifica glòtnatii di sole, pe r  l a  
ta ra ,  di questò turbolento ,in-
yérhò. Sq pista appositamente 
preparata aal  maestri del Se-
itrlere iurigo Jò skilift «Prin-
élpl», gli allievi si sono esibi­
ti bravamente In uno slalom, 
phe oltre a l  tempi impiegati, 
validi per l a  classifica della gar 
ra,  ha dato la possibilità a l  di­
rettore della Scuola de), Se­
striere cav Giovanni Stcherf di 
gltidicare i l  livellò tecnico rag­
giunto per l'assegnnzione del di-' 
stintivo con le stelle. Venerdì 
6 marzo nella Sala •< Saker-Aui 
^ s t e o  Danze >r ha  avuto luogo 
l'attesa serata della premlazlo-, 
ne; gli allievi in eleganti abiti 
da sera, dopo essersi esibiti in 
m<)derni baÙl ritmati da un  in .  
dlavolnto complessò, sono sOla-̂  
ti davanti al palco, dove: li riiae-
stro Fausto Damberto vice-di-
rettore della, Scuola del Se­
striere ed i maestri Merlin ( 
Rustlchelli si sono alternati a 
consegnare coppe al primi clas-
Mflcàtl delia gara di classi e 
distintivi della Scuola' del Se^ 
strlere con le fatidiche stelle 
Ét tutti gli  • altri- fungeva da 
«speaker» Il presidente del 
Sci C.A.I,-U.QJJ.T. Leo Ussel-
lo, che'conségnavB'd';nome del 
V Corso una particolare cop­
pa da lui definita «souvenir 
ed augurio'" ad Elsa SgarbI, 
l'allieva fedele al corso»-redu-
!e.. da ..una ingessatura. causata 
la un  investimento durante una  

VjBloce puntata'9]ullb Ànd^.-P^ 
scalarci l'AcòrtcaMua."^\"I)lipòr, 
rtèhdo di. 17 .^òrril dl Vlibértà 
partono i l  5'feDÌ?róiò. 11, ?• «era 
sonò à'Mendozà:accòUi dai  coa-̂  
nazionali con grandi feste. • 
: I l  9 purtropbf», non possono 

pìiftire •' pep-'.. Plié^ie." dc l r a  "" ' 
ppiché. è.nWes^arlò rjr^'-'-' 
drts pèrmè^àb,' che sojo.rl^T 
Insctàto aUi'déèt'àtò' goVei/hatlvo 
diètro, pi'esi^iittiilaiie 'di.,Mnifi-
èàtir-.'vàVl, -'•—'•w..?. 

n ^ n o s t r o  socio"'Varvelll 'fc 
partito nei giorni scorsi, per  l a  
Svezia per  l a  VassWppet'- l a  
iéggendarlti maratona di sci d i  
00 chilòmetri. Lo accompagna 
Il nostro t r a d i z i o n a l e I h  boc-
.ca;a) .iifpo''»;:.-'.'. ,t 

Gruppo Entomologico 
D i p i n f ì n l A f A  • • •.« IVIIIV»I«W#W 

Gita: solentlflóhe. t '  Domeni­
ca 22 febbraio ci siamo recaU 
nella,. Gròtta oelló Fornaci 
(Rossana, Cuneo) i n  màttinatà 
per un  controllo della apeleo-
fàUliàK olcuhl rtìperti "Sonò lii 
studio presso l'Istituto di Ento-
rtiologlà deirUnlversitA di To­
rino. Nei pomeriggio.aU esterno 
àf Bòno pre.<lsdel ,CarsbÌdi mes-

prese in considerazione Io Al-
^1 MórUtlme dividendo ih  duo 
parti le  ricérche: alcuni si sono 
ecatl nel pressi del Col di 
raVà, qltrtiVielno al Monte Sait 
>lorgl(K;;^QuÉ»te'';tttttavIa sono 

• o r ^ ^ i ^ t e . a  ina t t e» . ,  

Domeh^fa i é  marzo ri evólge 
ma gita in collaborazione col-

Gruppo Entomologico LIgvirè, 
al Monte Antola (Appehnino)i 

Riunioni. — Lunedi 23 feb­
braio si è tentata riunione di 
consiglio esaminando i l  bilan­
cio consuntivo '89 e facendo il 
preventivo por il '70: si vor­
rebbero Incremént'arò Ih ^ ò d ò  
speciale le gite soèlall e .  1 
èumpl con particolari fàclllta-
zloiil al soci In regola con le 
quote. Còme progrómma di 
prossima attuàìlono si conside­
ra  la spedizione Hóggar '70, cui 
il Gruppo parteciperà con al­
meno t re  suol còmponenti: Ih-
^eressànti ricerche vicino al 
punto' d'Incontro .delle laund . 
paleartica medltérranea, etiopi-
ca'orientale e etiopica occiden- : 
tale; S i  è pxire'fatto un  cenno 
a dcerdie  primaverili suli'en-' 
iomofauna acquatica della Col­
lina Tòrinese. 
: Lunedi 13 aprile avr& luogo 
im'altra riunione di cottslgìló. 
Con . ulteriori precUazIonl siti 
programma primaverile e pre­
visioni per i campi estivi. No--
mina' di BODÌ ohorarl. ' ' 
! Proiezioni. — In febbraio 11 
^oclo Edo Prandó ha  proietta­
to-ai, «Pro Natura» unaiseconv 
da edizione del fotodocumenta-
rio «Yahoama» da lui realizza­
to al seguito della noptra 'spe­
dizione «Qcamó *68-: Il 8 mar­
zo ad Asti,; il socio Vittorio Va-
lesto ha pi'olettiito ^ Un flljn da 
lui girato ài séguito della stes­
sa spédlzioné: e seguito u n  di-, 
battIto,--ln^i oul,'si - sono anche 
illustrati. gU. scopi entomologici 
della spedizióne. • 

Set t imane 

Molto intesa rattlvitS-bcilstì-
ca }rj .qtiel ' d l  Beaulard -nells. 
torrente stagione'.' Frequentatisi 
Umo il Rifugio Rey doveri àlgg,! 
Manina si danno un  gran da 
fate per accontentare gli ospiti. 
La settimana blanca^ad uh  r̂eìE-1 
zo , eccezlohalisslmo .'"(pensatel 
'X,. 23 mila comprendente vitto,! 
alloggio'e tessera-'a corse iUl.'l 
• mltare sugli Impianti d̂i risali,- • 
tal) incomincia à darò buoni 
frutti.' Anche la scuola di sci 
funziona'b%heV-:7eipi8te sono ben 
Preparate 11 percorso 

la copiosa'̂ " héVe" permettèrannò 
senz'altro una i^^a'„^tagiotié 
di primovera. 

rilasciati dàXln: Polì-
zio, dal Mliitarl'd dal '  Club Ali-
dino. Inoltre è carnevale e gli 
ufllci sono chiusi. La disposi- | 
zlone-che recente, mette In 
crisi 11 programma stabilito da-i 
gH alpinisti. Finalmente il 121 
sera, grazie agli aiuti di italiani 
41 Mendoza, pai'tenza tìer,,Puen-
t è  derinca.,11 13 mattina ;a'dor-
so, di muloV salita à Plaza de 
Miilas (m. 420Ó). Qui  doveva ef-
féttuarsl la fermata d i  accll-
ihàtazlone con puntate oltre 1 
'5000. Niente di .tutto quésto 
ed II 14 salita al bivacco An­
tartide (m. 6300) situato nel 
gran Correo. Il IS tentativo di 
raggiungere II bivacco di Plan-
tamura (m. B830)' con veloce ri­
torno causa una tempesta di 

11-16 viene raggiunto il bi­
vacco stesso c procedendo alla 
alpina il 17<f5i .inizia,'la salita 
fibalé versò la vette-di  quasi 
7000 m .  Ma i 1100 B pltj metri 
pesano molto specie se tarati 
•da una.  scarsa o nulla acclima­
tazione. Alle, 19.30, V i t t o r i o  

, Chiodò raggiunga la cima men-
FtfB gli .altri, •'iChe hanno molto 
:^aUéntato ^ l'andatura, sono an­
cora a circa 190 m.  in bassò e 
quindi in  ritardo, spècie nei r i ­
guardi dalle , ore di, luco e sl-
,c,urB?z« a, disposiziotie. ' , 
'' I l  ventisettenne Chiadò, il plii 
gióvane della comitiva, che ha  
toccato li troguardo per la mi­
ni-spedizione. Ugetlna, h a  Im­
piegato due ore per gli ultimi 
200 metri di salita,e venti mi-

Sei - C.A.I. - U.G.E.T. 
per soci U.G.E,T. e loro invitati 

-22 marzo-  Sestriere" L. 800. 

5 aprile - Serre CheValler (Francia) L. Ì.ÒOO/ 

ì 2 Cerv t f ia  ^ ^ | .Ó00 f ' ,V' • ' 

..l£,?RrJJ.l„'*„Cqur^,ayeyr <;Gaŷ  Morite Bianco), 
~ CRarnonix L. 2.200 

putì per scendere. 
••'"À''ntftte"forida'a 

Atisnmfilea de r  soci. — Per 
venerdì 20 marzo è- convocata' 
l'àssernbiea ordinaria del so­
ci rcpn 11 compito — tra l'ai, 
tro ~ di 'rinnovare le cariche 
sociali (consiglieri, revisori, 
^èlelfttl),- V-

Corso d i  Bocci». — Anchè 
;quéat'anno, in coUaborazTòpf! I 
còli l a  .Sezione G Ì A . I , " dlt'Bre-
scia, si svolgerà l'annuale cor­
so <.4̂11 roccia; :Let lezioni']:vó'r-
fanho tenùte presso Sia palet-
stra del Monte, Predelle di 
VIrle con alcune ••uscite in 
ambiente, Inizio del còrso do­
menica 6 aprile, 
/"l: J 

' 'iiS" sòggietiio 

. . .  „ i  
In v a i V e n y  ' 

L'organizzazione del 46o Cam-
pegglo Nflislonale C.A,I,-U.G.E.. 
T .  in vai Veny, che haisede.nci 
Rifugiò Monte Blarico - a .  1700 
ih., è entrata nella fase d i  rea­
lizzo, A r  grandi lavori Intrapre­
si" lo,.scorso .annO' po? rendere 
plfi accogliente 11 soggiórno se 
né aggl«ngeranno altri nel cor-
reptè anno; parecchi materiali 
varranno, rinnovati .ed- inoltre 
rdrganlzzazlona delie gito sarà, 
sp^hta  ̂ vèrso un'ulteriore pro-
grasso tenendo conto c^élla bel­
la, ̂ perlenza del passatp., 

•!La quota di  èòggìorno.'iìmar-
rà-,invariata: è questo un  dato-
di,'tatto . straordinario. La, dire-, 
2lcm  ̂ ha voluto mantenére la 
spèsa settimanale alle .17.000 li­
re per .invogliare tanti soci del  
C.A.I. a prendere contatto con 
} l , ,^n te  Biajjco. 

Il r i fug io  Gonella 
s i  Dòme  

I l  jRlfuglo Gonella. . fuJla, 
via del Dòme, al Mont;e Bianco,: 
posto'^a 3050 In una supèrba izo-
na dij alta montagno; irimarrà 
aperto durante tutta la stagio­
ne estiva. E '  un  bel rifugio che 
permette anche u n  soggiorna' 

avviene i l  r l -
, aiPlantomUra mentre il 
IbVdSpofda^^U l a  discesa 

a .Plaza. de l'Mulas, una bèlla 
tempesta . proveniente .dal • Par 
' ellHtìo rallegraill ritorno. Eoi gltj 
a PUent^ deU'Inca sili 40 km. 
che'-ptfngòhò fine alle ferle'tnelT 
l'a-..Aridé.- ili-v. . " 

Al tre torinesi si era aggiun-
.j,. a Buenos Aires, un fraté 
di i 'PadóVftt' Nicola Raymondl, 
eia anni trapiantato in ,01o-
varrla. 

Sci • C.&.I. - U.G.E.T. 
Programma prossime gite 

sciistiche per tut t i  i soci C.A.I.-
U.G.EiT., loro' familiari' ed In­
vitati; , ' 

22 mauo:  Sestriere, per Io 
«Coppa Città di Torino » t 
Campionati- torinesi" dt sci or-
lanlzzatl dal :• " Scl-e.A.I.-U.G. 

J.T. Pullman gran turismo sen­
za strapuntini L. 1.000. Parten- , 
za piazza Carlo Felice, ore 7j 
arrivo óre 20.30. | 

5 : aprile: Serre Chevallier 
fFrahcla)rPSr il Colle'del Mon-
glnevro; passaporto o, carta 
Identità, (pep. i minori- occorro 
il consenso del padre; carta 
bollata L. 400 in Questura). 
t»ùllman gran turismo senza 
strapuntini L. 1.000. Partenza 
piazza Carlo Felice ore 7; arrl-
yo ore 20.30. 
-""12 aprile: Cervinia, quota 
pullman (senza strapuntini) 11-
;re 1.000, BItrovo\piàzza Carlo 
Felice ore 8.45; partenza,óre 7 
precise, da Cervinia partenza 
ore 18, Per  buoni • sciatòri di­
scesa a Zermatt (Svizzera) i 
risalita In funivia e skilift. 

19 aprila Couttnayeujf-'Gha-

Il 46" Allendamenlo 
Maniovani 

del C.A.I. Milano 
Fedele ad una tradizione or-

mal saldamente radicata, la 
sezione di Milano del Club 
Alpin^o Italiano propone an­
cora una volta una nuova zona 
per la 4e.a edizione 1070 del­
l'Attendamento Nazionale «A.  
Mantovani <»: il Ingo di ' Misu­
rine, • incantevole località ada­
giata al piedi di alciml .fra l 
più noti e suggestivi gruppi 
dolomitici.— le maestose. Tre 
Cime di Lovaredo, gli aguzzi 
Cadlnl di Misurino, il Soraplss 
dalle magiche luci, Il dirupato 
Popena,,.ecc. 

Accanto al . lago, in ^lupgo 
appartato e verdissimo, sor­
gerà Il nostro villaggio di te­
la,, :aperto al sole delle Dolo­
miti cadorine: l'aspra sugge­
stione'delle erode che vengo-
nó.,'a stemperarsi nell'acqua, la 
brezza . -profumata, d i  i resina, 
scandiranno,., nel nascere t 
nello svanire - di.-serene gior­
nate, le . vacanze . del '  nostVl 
cflmpegglatòrl.': • . 
„ I suggerimenti rilevati dal-
lè ^ §cl\ede-referepdum ; sono 
stati" •'prèiiiósl " pér 'apportare 

tese alplnlsti^é,-,. del nostri 
amici abl?l"atìib^'''àncho : varato 
una nuova Iniziativa, .'̂ ossla la 
j^aiefiira del, Maniovani, un  cl-
^ 0  dli'HScensloni guidate e ri­
servate nd alpinisti desiderosi 
d i  affinare là . loro prepara­
zione. 

I l  periodo di vacanza tra­
scorso nello stimolante am­
biente umano dell'Attendamen­
to Mantovani, con le rudi 
escursioni e le spensierate 
passeggiate liberamente vis­
sute sotto immensi cieli, 
stltuirà — n e  slamo certi — 
un ricco patrimonio di ricor­
di da centellinare nelle lun­
ghe. grige giornate dell'inver­
no cittadino. 

Soc.AIp. 
% f  F . A . L . C .  

MILANO - Via Disolpllni, 2 
Tei. 89.38.70 

Franse scolale • Si è svolto 
U S marza, data di fondazióne 
della F.A.L.C. nel 1020, presso 
l'Hotel, Continental con la par­
tecipazione di quasi 130 persone. 

Serata festosissima ' che " ha 
perriiesso l'incontro tra amici di 
vecchià data '  e gióvani soci nel 
ricordo d r  quariti non hanno po­
tuto intervenire' e di .cui sono . 
state .lette le adésiónl. > 
' Al tèrminé del pranzo hanno 
parlato, il presidente Paolo Ma-
rubbl-e II rev. mons. Cottoheo 
che hanno celebrato con com­
mosse 'Parole la ricorrenza, rì-
"córdàndo le quattro generazioni 
di sòci, presenti in F.A.L.C, e 
formulando voti per la sua atti­
vità futura, ' \ 

Sono poi .seguiti al micròfo­
n o ' i ,  soci Romanenghi, Pastori, 
Mazzone, GahdinI, MelzI,. Riva-
bene, Motta che con poesie, can­
zoni, sentite • parole/hanno vivi­
ficato la serata.. 

Poi 11 Presldeiite ha premiato 
l partecipanti alle gare sodali di 
sol è con un.brindisi generale è 
terminata la lieta riunione. • 

jFèriaiat'artè o niedagile rl-
cpi-dÒ T̂» Sóno,,ln„vendita; ih-sa*; ̂  
dehB'"llre5.-oInquecento le meda­
glie' dorate.; coniate per-U Cln-
cjuantennalo. Ricordo presti­
gioso è Invece 11 fermacarte in  
onice con stemma ; (l'argento 
della F.A.L.C, lavorato a . ma­
no.'.In vendila a ' l i re  diecimila. 
Rammentiamo che acquistan­do questi oggetti si contribui­
sce anche, a coprire l e  spese. 

ARMANDO PASINI raipontablU 
Editoriale ROGl, #.r.l. ^ 

Autorfziazfone Tribunale A/illano 
2 luglio 1948 N. 184 del Reg. 
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P M T K H E  D I  F I N A N Z I A M E N T O  O V A L E  B A N C A  P A H I E C I P A N I E  P R E S S O  
l ' i N T E R B A N C A  (BANCA P E R  FINANZIAMENTI A  MEDIO TERMINB 

TUTTI 1 SERVIZI DI DANCA . BORSA • CAMBIO 


